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		Campo di testo 1: 2024/2025

		Campo di testo 2:  G

		Campo di testo 3: Scienze applicate

		Campo data 1: 07/05/2025

		Campo di testo 4: Andrea Molesti

		Campo di testo 5: storia 

		Campo numerico 1: 2

		Campo di testo 4_2: Serena Acomanni

		Campo di testo 5_2: disegno e storia dell'arte

		Campo numerico 1_2: 2

		Campo di testo 4_3: Irene Massaini

		Campo di testo 5_3: scienze naturali

		Campo numerico 1_3: 5

		Campo di testo 4_4: Vittorio Corsano

		Campo di testo 5_4: lingua e letteratura italiana

		Campo numerico 1_4: 4

		Campo di testo 4_5: Roberto Ancillotti

		Campo di testo 5_5: Scienze motorie e sportive

		Campo numerico 1_5: 2

		Campo di testo 4_6: Tiziana Romano

		Campo di testo 5_6: fisica

		Campo numerico 1_6: 3

		Campo di testo 4_7: Cesari Riccardo

		Campo di testo 5_7: matematica

		Campo numerico 1_7: 4

		Campo di testo 4_8: Paolo Colica

		Campo di testo 5_8: informatica

		Campo numerico 1_8: 2

		Campo di testo 4_9: Carmelina Porro

		Campo di testo 5_9: lingua e letteratura inglese

		Campo numerico 1_9: 3

		Campo di testo 4_10: Elisabetta Montalbano

		Campo di testo 5_10: religione

		Campo numerico 1_10: 1

		Campo di testo 4_11: Andrea Molesti

		Campo di testo 5_11: filosofia

		Campo numerico 1_11: 2

		Campo di testo 4_12: 

		Campo di testo 5_12: 

		Campo numerico 1_12: 

		Campo di testo 4_13: 

		Campo di testo 5_13: 

		Campo numerico 1_13: 

		Campo di testo 4_14: 

		Campo di testo 5_14: 

		Campo numerico 1_14: 

		Campo di testo 4_15: 

		Campo di testo 5_15: 

		Campo numerico 1_15: 

		Campo di testo 4_16: 

		Campo di testo 5_16: 

		Campo numerico 1_16: 

		Campo di testo 4_17: 

		Campo di testo 5_17: 

		Campo numerico 1_17: 

		Campo di testo 4_18: 

		Campo di testo 5_18: 

		Campo numerico 1_18: 

		Campo di testo 6: La 5G è formata da 19 alunni,  14 maschi e 5 femmine. Nel corso del triennio si sono registrati molti mutamenti per ciò che concerne la composizione del gruppo: al termine della classe terza uno studente non fu infatti ammessi all’'anno successivo ed una studentessa optò per l’inserimento in altra sezione dello stesso Istituto, due nuovi studenti, provenienti dalla 3G, si erano aggiunti; all'inizio della quarta si aggiunsero due nuovi studenti provenienti dalla 4F. La classe ha potuto usufruire della continuità didattica per quasi tutte le discipline, fatta eccezione per le seguenti materie:  matematica e fisica, con avvicendamento degli insegnanti tra la terza e la quarta; filosofia e storia, con avvicendamento dell' insegnante tra la terza e la quarta.

Nel corso del triennio, la maggior parte degli studenti della classe ha curato il proprio percorso di formazione, impegnandosi e collaborando costruttivamente al dialogo educativo. In alcune discipline, differenti da studente a studente a seconda degli interessi e delle attitudini, alcune individualità si sono dedicate ad attività di ricerca e di approfondimento, raggiungendo di conseguenza livelli di profitto buoni ed in alcuni casi eccellenti. Come si evince dalle valutazioni, la classe presenta una preparazione globale disomogenea, dovuta soprattutto ad un approccio allo studio di tipo selettivo. In alcune discipline, ma talvolta anche in relazione a singoli temi o problemi, più affini alle proprie inclinazioni, gli studenti hanno dimostrato una disponibilità all’ applicazione e allo studio approfondito; in caso contrario si è registrata una certa tendenza a conservare ed applicare le conoscenze essenziali. Ad ogni modo, globalmente e per lo più, anche gli studenti con competenze meno solide e più discontinui nello studio, si sono comunque impegnati per raggiungere almeno gli obiettivi minimi e la capacità di applicare le conoscenze in modo corretto ed autonomo, per cui il profitto è risultato sufficiente. Ci sono stati dunque processi di crescita globale della persona significativi, se si considera che ancora nel secondo biennio alcune individualità non mostravano un approccio all’'apprendimento responsabile e consapevole. Molti fra i componenti della classe mostrano di possedere una buona vivacità intellettuale ed anche una apprezzabile capacità critica. Alcune individualità hanno mostrato nel corso  del triennio fragilità diffuse, soprattutto in relazione alle discipline  STEM.  I tempi di svolgimento delle attività didattiche hanno tenuto dunque conto dei ritmi di apprendimento degli alunni e anche delle loro difficoltà, anche in considerazione del fatto che la partecipazione al dialogo educativo, la capacità attentiva e la motivazione all'impegno personale sono state differenziate, sia tra gli alunni che tra le discipline. In relazione a quest’ultimo anno scolastico è anche doveroso sottolineare che molti fattori hanno concorso a rendere difficoltosa la declinazione dei contenuti: alla frammentazione legata alla necessità di includere nell’offerta formativa scolastica sempre più attività, esperienze e saperi che investono temi e problemi anche importanti ma la cui declinazione implica di necessità una riduzione delle ore dedicate agli insegnamenti disciplinari, bisogna sommare le interruzioni legate alle emergenze climatiche ed anche alle numerose assenze dei singoli studenti. Per quanto riguarda il profilo relazionale, nella classe, negli anni, sono progressivamente  migliorati i rapporti di amicizia e si è instaurata una buona collaborazione con i docenti, i quali si sono impegnati ad assicurare costantemente un clima di comprensione e di serena operosità, per consentire a tutti gli allievi di evidenziare le potenzialità espressive. L’'educazione e la correttezza nel comportamento non sono mai venute meno. 





		Campo di testo 7: 

		Campo di testo 6_2: 

Nel complesso sono stati raggiunti gli obiettivi relazionali e comportamentali che il Consiglio di classe si era proposto ovvero il rispetto di sé, del proprio e dell'altrui lavoro all'interno della comunità scolastica, il rispetto del Regolamento d'Istituto e delle norme per una buona e proficua convivenza in classe e nella scuola; l'abitudine a un impegno individuale volto al potenziamento delle proprie capacità e all'individuazione dei propri interessi anche con l'apporto del nuovo programma per l'Orientamento scolastico; la consapevolezza di una comunità democratica e del proprio ruolo di cittadini. Gli obiettivi cognitivi sono stati raggiunti in rapporto ai ritmi di apprendimento, alla partecipazione in classe, all'impegno nel lavoro autonomo e alle capacità di rielaborazione personale di ciascun allievo, perciò i risultati sono eterogenei per livello e qualità. Al termine del quinto anno, nelle relazioni fra pari, si può dire che la classe abbia sviluppato capacità comunicativa, attitudine all'aiuto reciproco e anche un certo spirito cooperativo. Nei rapporti con i docenti, la generale correttezza dei comportamenti e la disponibilità all'ascolto si sono confermate nel corso del triennio, per la partecipazione consapevole ed attiva al dialogo educativo, rispetto ad alcune individualità, si sono dovuti attendere i processi di maturazione globale della persona. Ad oggi la quasi totalità degli studenti ha maturato discrete capacità logico - deduttive, una certa efficacia espressiva, capacità di analisi e sintesi di argomentazioni e problemi complessi. Gli studenti hanno conseguito  un livello generalmente soddisfacente di competenze e di capacità e di elaborazione autonoma in tutte o quasi tutte le discipline, anche con punte di eccellenza. La maggioranza degli studenti si colloca su livelli di profitto medi o medio/alti trasversalmente alle varie discipline, una minoranza ha raggiunto risultati più eterogenei a seconda della disciplina, con livelli che vanno da più che sufficiente a buono. Per qualche studente, limitatamente ad alcune discipline, permangono carenze di una certa importanza. E' doveroso ricordare che negli studenti che hanno incontrato difficoltà nel fare propri i temi e le strategie di alcune discipline, non è mai venuto meno l'impegno. Per valutazioni più specifiche si rimanda alle relazioni dei  singoli docenti.



		Campo di testo 6_3: Seguendo le indicazioni del DM 35/2020 e della Commissione apposita creata nell'Istituto, il Consiglio di Classe ha realizzato una programmazione modulare, in parte comune al resto della scuola , in parte affidata all'iniziativa del Consiglio medesimo. Tale programmazione ha richiesto 32 ore a cui si deve aggiungere 1 ora ancora da effettuare per la restituzione e la discussione critica degli elaborati degli studenti, per un totale complessivo di ore 33. Nel dettaglio: 



Modulo 1.1 (a cura dell'Istituto): "Unione Europea e Organizzazioni internazionali e sovranazionali"; a cura del prof. Andrea di Canio per un totale di 11 ore (temi affrontati: la storia dell’ U.E.; le fonti del diritto europeo; gli organi dell’UE;  l’ ONU; la NATO)



Modulo 1.2 (a cura dell’Istituto): "Il sistema elettorale italiano", prof.ssa Angela Olivadese per un totale di 2 ore ( temi affrontati: sistemi elettorali; elettorato attivo e passivo; corpo elettorale; seggi elettorali e sistemi elettorali uninominali, plurinominali, maggioritari, proporzionali).



Modulo 2.1 (a cura del C.d.c, nuclei concettuali: la Costituzione; sviluppo economico e sostenibilità ) modulo, caratterizzato dalla trasversalità, è stato sviluppato in più parti con il contributo di vari docenti appartenenti al C.d.c. e grazie alla collaborazione con enti ed esperti esterni. Di seguito elencate le varie attività:



Primi passi nella costruzione di un podcast (competenze digitali) 2 ore;



Preparazione alla “Filofesta”; tema scelto per l’a.s. in corso “La pace” ( a cura del prof. Andrea Molesti) lettura e commento di una antologia selezionata di testi: Hobbes Il leviatano; Rosseau Origine della disuguaglianza; Kant Per la pace perpetua; Primo Levi Se questo è un uomo; Carteggio Einstein - Freud; T. Greco Curare il mondo con Simon Weil. Per un totale di 3 ore



In collaborazione con il prof. Matteo Galletti: conferenza sull’utilizzo delle bio - tecnologie ( per ulteriori dettagli si rimanda alla relazione di dipartimento di storia e filosofia )+ partecipazione allo spettacolo teatrale ispirato alle vicende di Fritz Haber) per un totale di 4 ore



Partecipazione al progetto “La mappa della memoria” in collaborazione con l’associazione “Giallo Mare Minimal Teatro” ( percorso tra i luoghi della memoria nella città di Empoli, studio della violenza nazi - fascista nella R.S.I. e della militanza nella Resistenza partigiana”; 5 ore.



Modulo 2.2 (a cura dell'Istituto): "Corso di primo soccorso con uso del defibrillatore BLSD"; esperto esterno: volontario della misericordia di Empoli, 3 ore

.

 Modulo 2.3 (a cura dell'Istituto): "La cultura della donazione"; esperto esterno: medico del centro trasfusionale e volontari delle competenti associazioni", 2h. 



		Campo di testo 8: La metodologia CLIL, per l'insegnamento in lingua straniera di una disciplina non linguistica, è stata attivata nell'ambito di un modulo di 4 ore tenuto dal docente di scienze motorie e sportive, prof.  Roberto Ancillotti, ed ha affrontato i seguenti temi:



- basketball and volleyball; 

- sports nutrition;

- muscular system.

 

		Campo di testo 6_4: 

Tutti gli studenti della classe hanno svolto, nel secondo biennio e nell'anno conclusivo, le attività previste per l'Alternanza Scuola-Lavoro (Legge 107/2015) , dal 2019-20 P.C.T.O., secondo il monte ore previsto dalla normativa, coerentemente con lo schema generale approvato dal Collegio dei Docenti: attività prevalentemente formativa per la classe terza, attività prevalentemente esterna per la classe quarta, attività prevalentemente di formazione/orientamento per la classe quinta.

Nel triennio alcuni alunni hanno seguito i corsi di certificazione linguistica in Lingua Inglese  ed hanno sostenuto gli esami (si veda il curriculum dello studente per i livelli specifici raggiunti da ogni singolo alunno). Tali corsi, in base allo schema generale approvato dal Collegio docenti, sono da considerarsi come attività di P.C.T.O.  Il dettaglio delle attività per ogni alunno è contenuto  nel Curriculum dello Studente e nella documentazione che la segreteria metterà a disposizione della commissione.



		Campo di testo 6_5: 
Tutti gli studenti della classe hanno svolto, nel secondo biennio e nell'anno conclusivo, le attività previste per l'Alternanza Scuola-Lavoro (Legge 107/2015) , dal 2019-20 P.C.T.O., secondo il monte ore previsto dalla normativa, coerentemente con lo schema generale approvato dal Collegio dei Docenti: attività prevalentemente formativa per la classe terza, attività prevalentemente esterna per la classe quarta, attività prevalentemente di formazione/orientamento per la classe quinta.
Nel triennio alcuni alunni hanno seguito i corsi di certificazione linguistica in Lingua Inglese  ed hanno sostenuto gli esami (si veda il curriculum dello studente per i livelli specifici raggiunti da ogni singolo alunno). Tali corsi, in base allo schema generale approvato dal Collegio docenti, sono da considerarsi come attività di P.C.T.O.  Il dettaglio delle attività per ogni alunno è contenuto  nel Curriculum dello Studente e nella documentazione che la segreteria metterà a disposizione della commissione.



La classe, come previsto dalle Linee guida per l’Orientamento (D.M. n. 328 del 22 dicembre 2022) ha svolto il percorso di Orientamento, seguita dalla docente-tutor Prof.ssa Biancarosa Caponi, svolgendo le trenta ore previste partecipando alle seguenti attività:
Fiera per l’orientamento 
Attività inerenti l’Agenda 2030 (obiettivo 16: Pace, Giustizia e Istituzioni solide) 
Progetto “Investire in democrazia” ( intorno ai temi della repressione e della deportazione nella R.S.I, della Resistenza e dell'antifascismo)
Partecipazione alla Filofesta (intorno al tema della pace )
Uscita didattica di Budapest ( con possibilità di documentarsi sul tema della propaganda, della repressione e dell estetizzazione nel regime sovietico)
Visita ITS Academy Prodigi Empoli
Corso di Blsd
Didattica orientativa ( attività sportiva)
visione film: “Il fattore umano. Lo spirito del lavoro”
Incontri con il tutor orientatore
Incontro con un ex alunna del Liceo ( ad oggi studentesse della Scuola Normale Superiore di Pisa) iscritta al corso di laurea magistrale in neuroscienze

Alcuni studenti, in autonomia, hanno partecipato ad altre attività, andando oltre le trenta ore previste, quali:
Partecipazione a vari open day
Certificazioni linguistiche


Le trenta ore sono state certificate e validate dalla tutor in apposito registro e dalla scuola sulla Piattaforma Unica del Ministero dell’Istruzione e del Merito.
I ragazzi, inoltre, come ancora previsto dalle suddette Linee guida, hanno lavorato alla realizzazione del “Capolavoro”, quale esperienza significativa svolta durante questo anno scolastico, elaborato che è stato poi caricato e condiviso sulla Piattaforma Unica, alla quale gli studenti hanno accesso individualmente e sulla quale trovano tutte le informazioni sul loro percorso scolastico, sul curriculum e sullo sviluppo delle competenze da loro acquisite durante questo anno scolastico. 


		Campo di testo 6_6: La classe ha potuto usufruire di corsi di recupero e sostegno per le discipline di Matematica e Fisica. Per quanto riguarda le altre discipline, gli studenti hanno lavorato al recupero delle carenze attraverso interventi in itinere, proposti dai propri docenti in orario mattutino, e lavorando autonomamente.

Gli alunni che presentavano il debito formativo nel primo trimestre hanno sostenuto le prove di recupero.

Per quanto riguarda l'ampliamento dell'offerta formativa organizzata dal Consiglio di Classe, gli studenti hanno partecipato ad una o più delle seguenti attività  :

- Corso PNRR/D.M. 65 'Matematica per l'Esame di Stato' (ancora in corso di svolgimento)

- Certificazione linguistica di inglese livello B2 e C1

- DNA fingerprint PNRR/D.M.65
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PROGRAMMA SVOLTO





		NOME E COGNOME: Vittorio Corsano Annibaldi

		MATERIA: Italiano

		LIVELLO DI PARTENZA: La 5G ha iniziato l'ultimo periodo con il profilo piuttosto netto che caratterizza le classi, in genere, al termine del percorso triennale. Dal punto di vista didattico, una solida maggioranza di essa presentava una sufficiente o discreta autonomia nell'assimilazione dei contenuti disciplinari, pur non mostrando spiccate attitudini o curiosità nell'elaborazione personale dei medesimi. Le poche unità rimanenti  potevano essere collocate agli estremi opposti: alcuni ragazzi tenevano il passo con scarsa motivazione e risultati inferiori alle attese; gli altri, al contrario, si distinguevano per il maggiore dinamismo nelle fasi di ascolto in classe e di studio personale, dinamismo che si era fino ad allora tradotto (e avrebbe continuato a tradursi) in un rendimento più alto. 
Sul piano dei comportamenti, nei rapporti fra pari, si poteva osservare una prevedibile ma non esasperata frammentazione in gruppi, che non impediva l'emersione, in alcune fasi della vita scolastica, di un sobrio atteggiamento collaborativo. Nei rapporti con il docente, risultava acquisita in buona parte degli alunni una correttezza generalizzata nel modo di vivere il tempo scuola, anche se l'approccio al dialogo educativo si manifestava più in forme caute e silenziose, tutto sommato poco stimolanti, che vivaci e interventiste, come invece sarebbe auspicabile.




		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: CONOSCENZE
Livello base
- Conoscenza essenziale dei testi e degli orientamenti poetici e ideologici dei loro autori.
- Conoscenza essenziale delle cornici storiche e culturali.
- Conoscenza di base della metodologia d'indagine critica dei testi.
Livello avanzato
- Conoscenza profonda di opere ed autori, e dei loro rapporti con i contesti culturali.
- Conoscenza completa della metodologia d'indagine critica dei testi.

ABILITA'
Livello base
- Saper parlare con sufficiente chiarezza, coerenza ed efficacia.
- Saper interpretare i testi determinandone, in linea di massima, i temi, le caratteristiche formali, i legami col contesto storico-culturale e con altri testi della tradizione.
- Saper scrivere per diversi scopi con sufficiente chiarezza, coerenza e correttezza, usando le tecniche essenziali del testo argomentativo.
Livello avanzato
- Saper parlare con notevole chiarezza, coerenza ed efficacia.
- Saper interpretare i testi determinandone, con esattezza e completezza, i temi, le caratteristiche formali, i legami col contesto storico-culturale e con altri testi della tradizione.
- Saper scrivere per diversi scopi con elevata chiarezza, coerenza e correttezza, usando tutte le tecniche del testo argomentativo e rielaborando i contenuti appresi in termini di creatività e originalità.

COMPETENZE
Livello base
- Utilizzare con sufficiente consapevolezza gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l'interazione comunicativa in vari contesti.
- Leggere, comprendere e interpretare testi letterari di vario tipo, individuandone in termini essenziali l'insostituibile valenza formativa ed estetica.
- Produrre con sufficiente padronanza, e attraverso la metodologia della ricerca-azione, testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi.
Livello avanzato
- Utilizzare con disinvoltura gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l'interazione comunicativa in vari contesti.
- Leggere, comprendere e interpretare da lettori consapevoli testi letterari di vario tipo, individuandone pienamente l'insostituibile valenza formativa ed estetica.
- Produrre con piena padronanza, e attraverso la metodologia della ricerca-azione, testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi. 

		METODOLOGIE: Nel lavoro didattico, sono state utilizzate la lezione frontale e la discussione aperta.
Per quanto riguarda le attività di recupero e di sostegno allo studio, la scuola ha organizzato una specifica attività di consolidamento della preparazione alla prima prova dell'esame di stato. Anche in orario curricolare, nel corso dell'anno, sono stati discussi i caratteri peculiari delle varie tipologie della medesima prova, mentre le verifiche orali al termine di ogni modulo hanno rappresentato momenti collettivi di riepilogo generale.



		Campo di testo 2materiali strumenti: Il libro di testo ha costituito il punto di riferimento essenziale per la lettura e l'analisi delle opere. Per i quadri di riferimento e alcune letture specifiche, il docente ha fornito materiali propri.

		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Off

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Yes

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: La classe ha seguito con qualche affanno lo svolgimento della programmazione didattica, mostrando un interesse generalmente tiepido verso i contenuti proposti e sopportando con crescente fatica il cumulo d'impegni che un liceo impone. Solo in pochi casi, l'attenzione a scuola e una più efficiente organizzazione del tempo-studio hanno consentito di raggiungere risultati migliori. 
Sotto il profilo delle competenze, dunque, si deve parlare, nel complesso, del conseguimenti di livelli minimi o intermedi: gli studenti si orientano fra autori e testi e analizzano un'opera letteraria con sufficiente chiarezza, pur esprimendosi ancora con qualche approssimazione sia nello scritto che nell'orale. Per gli elementi che hanno mostrato una maggiore motivazione, si può parlare di livelli più alti: ci troviamo davanti a persone abbastanza mature e consapevoli, che riescono a operare collegamenti intra e interdisciplinari formulando apprezzabili riflessioni critiche.
Al termine della relazione, il docente ci tiene a precisare che i risultati ottenuti scontano un'organizzazione della vita scolastica che, a suo giudizio, è ormai fortemente compromessa dalla insostenibile quantità di impegni extracurricolari: alla pletorica e dispersiva offerta di attività alternative, chi scrive attribuisce una responsabilità imprescindibile nel disimpegno mostrato dagli studenti verso certi aspetti del curricolo scolastico, oltre a individuarvi la causa oggettiva della consistente diminuzione di ore dedicate alla specifica disciplina (come traspare, in maniera inequivocabile, dalla ridotta trattazione del Novecento).

		programma svolto:                                                     Programma d'italiano

                                       L'età del Realismo e del Decadentismo.

Quadro storico: il secondo Ottocento.
Quadro culturale: Positivismo e irrazionalismo.
Intellettuali e pubblico: scrittori e mercato.
Produzione letteraria: Scapigliatura, Naturalismo e Verismo, Simbolismo, Estetismo.

La scapigliatura.
-I caratteri di un'esperienza culturale moderna.
-Emilio Praga: vita e opere; lettura di "Preludio" (da "Penombre"; T3).

Il Naturalismo e il Verismo.
-I caratteri delle due linee letterarie e i loro rapporti.
-Emile Zola: le opere e le idee.
 Letture da "Il romanzo sperimentale":
                                         "Letteratura e metodo scientifico" (D7);
                                         "La letteratura e il denaro" (D5b).

Giovanni Verga.
-La vita e le opere; le idee. 
-Lettura da "Eva":
                            "Introduzione" (D5a)
-Letture da "Vita dei campi":
                            "Fantasticheria (D3);
                            "Rosso Malpelo (T1);
                            "La Lupa (T2).
-Letture da "I Malavoglia":
                            "Prefazione" (D2);
                            "La famiglia Malavoglia" (I; T6);
                            "Il piccolo parlamento di Aci Trezza (II; T7);
                            "La tragedia" (III; T8);
                            "Il ritratto dell'usuraio" (IV; T9);
                            "La rivoluzione delle donne" (VII; T10);            
                            "Padron 'Ntoni e il giovane 'Ntoni (XI; fornito dal docente);
                            "L'addio" (XV; T11).
-Letture da "Novelle rusticane":
                            "La roba (T4);
                            "Libertà (T5).
-Letture da "Mastro-don Gesualdo":
                            "La giornata di Gesualdo" (I, IV; fornito dal docente);
                            "L'asta delle terre comunali" (II, I; T12);
                            "La rivolta a Vizzini" (IV, III-IV; T13);
                            "La morte di Gesualdo" (IV, V; T14).

Il Simbolismo e l'Estetismo
-I caratteri delle due espressioni letterarie.
-Charles Baudelaire: la vita e le opere; le idee.
                                  Letture da "I fiori del male":
                                                      "Al lettore" ("Prefazione"; T1);
                                                      "L'albatro" ("Spleen e Ideale", II; T2);
                                                      "Corrispondenze" ("Spleen e Ideale, IV; T3);
                                                      "L'ideale" (Spleen e Ideale, XVIII; D6);                  
                                                      "Spleen" (Spleen e Ideale, LXXVIII; D7);
                                                      "Il cigno" ("Quadri parigini", LXXXIX; D2);
                                                      "A una passante" ("Quadri parigini", XCIII; T4). 
                                  Letture da "Lo spleen di Parigi":
                                                      "Il vecchio saltimbanco" (XIV; D5);
                                                      "Perdita d'aureola" (XLVI; D3).
                                  Lettura da "Il pittore della vita moderna":
                                                      "Il dandy" (D15).
-Paul Verlaine: le opere e le idee.
                                  Lettura da "Un tempo e poco fa":
                                                      "Arte poetica" (D11).
-Arthur Rimbaud: le opere e le idee.
                                 Lettura da "Lettera del veggente":
                                                      "Il poeta si fa veggente" (D10)
                                 Lettura da "Poesie": 
                                                      "Vocali" (D13).
-Joris-Karl Huysmans: le opere e le idee.
                                 Lettura da "Controcorrente":
                                                      "La casa-museo del dandy-esteta" (cap. I; D16).  
-Oscar Wilde: le opere e le idee.                                                      
                                 Lettura da "Il ritratto di Dorian Gray":
                                                      "La finalità dell'arte" (Prefazione; D17).

Giovanni Pascoli
-La vita e le opere; le idee.
-Lettura da "Il fanciullino":
                                 "La rivoluzione poetica di Pascoli" (D2).
-Letture da "Myricae":
                                 "Prefazione" (D4);
                                 "Patria" ("Dall'alba al tramonto"; T1); 
                                 "Lavandare" ("L'ultima passeggiata"; T2);
                                 "L'assiuolo" ("In campagna"; T4);
                                 "Novembre" ("In campagna"; T5);
                                 "Il lampo" ("Tristezze"; T6a); 
                                 "Il tuono" (Tristezze"; T6b).
-Lettura dai "Canti di Castelvecchio":
                                 "Il gelsomino notturno" (T10).
-Lettura dai "Poemetti":
                                 "Digitale purpurea" ("Primi poem."; "Il bordone - L'aquilone"; T11).
-Lettura da "La grande proletaria si è mossa":
                                 "Le ragioni sociali del colonialismo italiano" (D1).

Gabriele D'Annunzio.
-La vita e le opere; le idee.
-Letture da "Il piacere":
                                 "L'attesa" (Libro I, cap. I; T1);
                                 "Il ritratto di Andrea Sperelli" (Libro I, cap. II; T2);
                                 "L'asta" (Libro IV, cap. XVI; T3).
-Lettura da "Le vergini delle rocce":
                                 "Il programma politico" (Libro I; fornito dal docente).
-Letture da "Alcyone": 
                                 "La sera fiesolana" (T7);
                                 "La pioggia nel pineto" (T8);
                                 "I pastori" (T11).




                                                  L'età delle Avanguardie

Quadro storico: da Giolitti all'avvento del fascismo.
Quadro culturale: il relativismo e la caduta dei valori forti.
Intellettuali e pubblico: il piccolo borghese all'assalto.
Produzione letteraria: le Avanguardie storiche; le altre esperienze innovatrici.

Le Avanguardie e il rinnovamento della poesia.
-I caratteri di un movimento internazionale.
-Le Avanguardie italiane (futuristi, crepuscolari, vociani).
-F. T. Marinetti: le opere e le idee.
                  Lettura dal "Manifesto del Futurismo":
                                                   "Primo Manifesto del Futurismo" (T1).
                  Lettura dal "Manifesto tecnico della letteratura futurista" (D6).
-G. Gozzano: la vita e le opere; le idee.
                  Lettura da "I colloqui":
                                                   "La signorina Felicita ovvero la Felicità" (T2).

Luigi Pirandello
-La vita e le opere; le idee.
-Letture da "L'umorismo":
                              "Il sentimento del contrario" (Parte II, II);
                              "La vera vita come flusso continuo" (Parte II, V);
                              "Umorismo e scomposizione" (Parte II, VI).  
-Letture da "Novelle per un anno":
                              "Il treno ha fischiato..." (vol. IV; T2).
                              "Ciàula scopre la luna" (vol. VIII; T1);
-Letture da "Il fu Mattia Pascal": 
                             "Le due Premesse" (capp. I-II; T3);
                             "Cambio treno" (cap. VII; T4);
                             "Un po' di nebbia" (cap. IX; T5); 
                             "Uno strappo nel cielo di carta" (cap. XII; T6);
                             "La lanterninosofia" (cap. XIII; T7);
                             "Il fu Mattia Pascal" (cap. XVIII; T8).
-Letture da "Uno, nessuno e centomila":
                            "Mia moglie e il mio naso" (Libro I, cap. I; T9);
                            "Non conclude" (Libro VIII, cap. IV; T10).
-Il teatro: uno sguardo d'insieme.

Italo Svevo
-La vita e le opere; le idee.
-Lettura da "Una vita":
                            "L'apologo del gabbiano" (cap. VIII; D1).
-Lettura da "Senilità":
                            "Il desiderio e il sogno" (cap. X; T2).
-Letture da "La coscienza di Zeno":
                            "Prefazione" (D3a);
                            "Preambolo" (D3b);
                            "Il fumo" (cap. III; T3);
                            "Il padre di Zeno" (cap. IV; T4);
                            "Lo schiaffo" (cap. IV; T5);
                            "Il funerale mancato" (cap. VII; T6);
                            "Il finale" (cap. VIII; T7).
-Letture da "Lettere a Valerio Jahier":
                            "Rivalutare la malattia e la cura" (D2). 




Libro di testo:
Bologna, Rocchi, Rossi, "Letteratura - Visione del mondo", voll. 3A e 3B, Torino, Loescher, 2020.
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		NOME E COGNOME: Roberto Ancillotti

		MATERIA: Scienze Motorie e Sportive

		LIVELLO DI PARTENZA: La classe si è presentata con un livello di partenza eterogeneo per quanto riguarda le capacità motorie e l'esperienza pregressa in ambito sportivo. L'obiettivo principale del corso è stato quello di favorire il miglioramento individuale di ogni alunno, valorizzandone le peculiarità e promuovendo uno sviluppo armonico e consapevole delle proprie capacità.
Le attività didattiche di questo anno scolastico sono state caratterizzate da una varietà di proposte volte a stimolare l'interesse e la partecipazione di tutti gli alunni. Sono stati proposti giochi di squadra, attività individuali, percorsi di abilità, lezioni di teoria e momenti di riflessione. La metodologia didattica prevalente è stata quella attivo-partecipativa, incentivando il coinvolgimento diretto degli studenti e la scoperta autonoma delle proprie capacità. 
Nonostante l'eterogeneità iniziale, la classe ha raggiunto un livello globale più che buono in termini di competenze acquisite. Gli alunni hanno dimostrato di aver acquisito maggiore sicurezza e padronanza nei movimenti, migliorando la coordinazione, l'equilibrio e le capacità di espressione corporea. Inoltre, hanno sviluppato una maggiore consapevolezza dei propri limiti e delle proprie potenzialità, imparando a gestire lo sforzo fisico in modo adeguato. 
Alcuni alunni particolarmente sportivizzati hanno potuto usufruire del Piano Formativo Personalizzato, che ha permesso loro di approfondire le proprie discipline sportive di riferimento e di partecipare a competizioni agonistiche con l'aiuto del Consiglio di Classe. 
Gli alunni si sono dimostrati sempre disponibili ed educati durante le lezioni, mostrando un atteggiamento positivo e collaborativo. Hanno partecipato attivamente alle proposte didattiche, anche quelli con infortuni o con difficoltà motorie, adattando il proprio impegno alle loro condizioni. L'anno scolastico si è concluso con risultati soddisfacenti per la maggior parte degli alunni. L'insegnamento di Scienze Motorie ha contribuito al loro sviluppo psicomotorio, alla socializzazione e alla crescita personale, trasmettendo loro valori quali il rispetto delle regole, lo spirito di squadra e il fair play. In particolare, si sottolinea la capacità degli alunni di:
- Adeguare le proprie capacità alle diverse proposte didattiche.
-Collaborare con i compagni in modo costruttivo.
-Riconoscere e valorizzare le diversità individuali.
-Affrontare le sfide con impegno e tenacia.
L'insegnante ritiene che l'esperienza vissuta durante l'anno scolastico abbia lasciato un segno positivo negli alunni, fornendo loro gli strumenti e le competenze per affrontare con consapevolezza la propria futura esperienza universitaria. 

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: In relazione alla programmazione per area disciplinare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di competenze, conoscenze e capacità:
•  Consapevolezza dell’ importanza del movimento per lo sviluppo equilibrato della personalità
•  Conoscenza e corretta esecuzione del riscaldamento necessario all’ attività fisico-sportiva
•  Conoscenza e applicazione delle principali regole e delle tecniche di esecuzione delle attività sportive indicate nei contenuti disciplinari
•  Capacità di svolgere collettivamente una attività motoria di gruppo, rispettando le regole concordate in precedenza (fairplay).
•  Conoscere gli aspetti scientifici della materia ed i meccanismi con i quali è possibile il suo svolgimento 
•  Capacità di applicare in modo pratico, sia nella vita “normale” che in quella sportiva, i concetti scientifici appresi. 



		METODOLOGIE: Le lezioni pratiche proposte sono state graduali e progressive usando il metodo Mastery Learning Model.  Durante l'esecuzione del gesto motorio è stato spiegato sempre quale era l'impegno osteo-muscolare-articolare, sia per far conoscere la teoria senza dover per forza attingere le conoscenze da libri di testo, sia per migliorare l'esecuzione del gesto. L'insegnante ha sempre illustrato in prima persona, nella parte pratica, il modello dell'esercizio. Anche gli alunni praticanti sport agonistici a vario livello sono stati proposti come “modello nell'esecuzione di lezioni a tema sportivo." 
La metodologia è stata incentrata su attività che hanno avuto la possibilità di colmare le lacune, di sostenere lo sviluppo in ciascuno delle qualità fisiche fondamentali e delle relative capacità (potenziamento fisiologico), il miglioramento e il coordinamento degli schemi motori di base, la promozione delle capacità di vivere il proprio corpo in termini di dignità e di rispetto; la formazione di sane abitudini di previdenza e di tutela della vita, il conseguimento di capacità sociali di rispetto degli altri. E' stato, perciò, necessario partire dall'osservazione ed analisi dello allievo per stabilire il reale livello psico-motorio, proporre situazioni educative personalizzate e seguire, in sede di valutazione, il grado di sviluppo del soggetto correlato dai dati ambientali, relazionali, psico-somatici che costituivano i tratti essenziali del livello di partenza.

		Campo di testo 2materiali strumenti: Si è utilizzata essenzialmente la palestra dell’' I.S.I.S. Il Pontormo con tutti i materiali disponibili compresi i piccoli e grandi attrezzi, nonché, per la parte teorica, l'uso della smart tv e altro materiale multimediale per la visione di materiale sportivo e didattico presente nella scuola. Utili all'attività sono risultati anche gli spazi esterni all'Istituto.

		Casell: Yes

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Off

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Yes

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: I risultati riferiti alle qualità motorie di base, sia coordinative che condizionali, sono stati di livello più che buono e vengono elencati sotto in termini di abilità e conoscenze acquisite. La disciplina di Scienze Motorie e Sportive, anche per la sua natura relazionale, ha permesso alla classe di avere, nelle ore di attività pratica, coesione e rispetto reciproco. 
Abilità: 
-rispettare un impegno e la puntualità; 
-seguire una tabella di allenamento; 
-rispettare un regime alimentare; 
-utilizzare tecniche di respirazione e di rilassamento; 
-rispettare l'avversario e le regole della disciplina sportiva; 
-mantenere la concentrazione; resistere alla fatica e allo stress;
-saper organizzare incontri sportivi. 
Conoscenze: 
-Il corpo umano e la sua funzionalità. 
-Le capacità coordinative e condizionali. 
-Gli schemi motori. 
-Elementi di medicina sportiva. 
-Le norme sanitarie e alimentari indispensabili. 
-La differenza tra capacità e prestazioni, 
-Le variazioni fisiologiche nello sportivo. 
-Metodiche di allenamento. 
-I principi fondamentali di prevenzione. 
-I principi igienici. 
-Gli effetti dannosi dei prodotti farmacologici. 
-Gli sport individuali e di squadra e l'arbitraggio. 
-La prevenzione degli infortuni. 
-Gli interventi di primo soccorso e uso del defibrillatore. 
-Etica e fairplay nello sport.

		programma svolto: ESERCITAZIONI PRATICHE:
•  Esercitazioni individuali a coppie e a piccoli gruppi a corpo libero o con l'uso di piccoli attrezzi (vari tipi di palloni, funicelle, bastoni, elastici) per l'affinamento delle capacità motorie coordinative  
•  Esercitazioni individuali a coppie e a piccoli gruppi a corpo libero o con l'uso degli attrezzi presenti in palestra (spalliere, tappeti, ecc) per il miglioramento delle capacità motorie condizionali quali la velocità, la forza,  la resistenza, la mobilità.
•  Fondamentali individuali e di squadra di alcune discipline sportive (Pallavolo, Pallacanestro, Calcio a 5, Tennis tavolo e Atletica Leggera)
•  Tecnica e tattica di alcune discipline sportive quali Pallavolo, Pallacanestro e Calcio a 5.
•  Circuit-training a stazioni per il miglioramento delle capacità coordinative e condizionali
•  Atletica leggera: velocità (e partenze dai blocchi), salto in lungo e in alto, lancio del peso, corsa con ostacoli e corsa prolungata.
•  Affidamento di compiti di arbitraggio e di affiancamento all'insegnante (in particolare per gli alunni/e esonerati dall'attività pratica).
•  Simulazione del test (circuito pratico) di accesso alla Facoltà di Scienze Motorie di Firenze
PARTE TEORICA:
-Lo sport relativamente al periodo storico del Fascismo
-Figure sportive del '900 di risalto (Gino Bartali, Carlo Castellani, Muhammad Ali, Tommie Smith e Johann Trollmann)
-Il Sistema Muscolare: 
- Le proprietà del muscolo 
-Tipi di muscolo 
-Forma dei muscoli scheletrici 
-La contrazione muscolare 
-Tipi di contrazione muscolare 
- Le azioni muscolari
-L'energia muscolare. 
I Meccanismi energetici: 
- Anaerobico alattacido 
- Anaerobico lattacido 
- Aerobico
-I principi fondamentali della teoria e metodologia dell'allenamento. 
- La "Supercompensazione” 
- Sindrome da sovrallenamento
- Principi dell'allenamento 
- La periodizzazione dell'allenamento
- Le fasi di una seduta di allenamento
-Le qualità motorie condizionali e coordinative
- la forza 
- la velocità 
- la resistenza
- la mobilità articolare 
- la coordinazione 
- l'equilibrio.
•  Primo soccorso: 
- B.L.S.D. Corretto uso delle prime manovre di soccorso e del defibrillatore.
- Il  Trauma (con particolare riferimento ai traumi di origine sportiva).
EDUCAZIONE CIVICA:
. L'etica e il Doping
- B.L.S.D. Corretto uso delle prime manovre di soccorso e del defibrillatore.
CLIL:
- Lezioni relative a: Basketball, Volleyball, Muscolar System and Nutrition
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		NOME E COGNOME: Religione

		MATERIA: Montalbano

		LIVELLO DI PARTENZA: La classe è composta da 19 studenti, di cui 12 avvalentisi dell'IRC: 8 maschi e 4 femmine. Tutti e 12 gli studenti si avvalevano dell'ora di religione già dallo scorso anno.

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI:     a) Conoscere alcuni fenomeni del mondo religioso odierno con particolare riferimento alle tematiche attinenti al cristianesimo.

    b) Approfondire vari argomenti concernenti l'attualità e suscitare l'interesse verso qualsiasi genere di argomento.

    c) Conoscere e sapersi confrontare col senso che il Cristianesimo dà alla vita

    d) Utilizzare i linguaggi specifici (biblici, liturgici e dottrinali)

    e) Conoscere le fonti bibliche e i documenti riguardanti l’identità storica di Gesù, apprezzando anche la Bibbia come documento storico, culturale e religioso.

    f) Conoscere il contenuto del messaggio di Gesù sul Regno di Dio e i momenti salienti che hanno caratterizzato storicamente la passione, morte e resurrezione di Gesù Cristo.

    g) Divenire consapevoli della specificità dell’essere uomo che nel cristianesimo si manifesta nell'essere ad immagine e somiglianza di Dio.

    h) Divenire consapevoli dell'escatologia cristiana come compimento e piena realizzazione della vita terrena.

    i) Sapersi confrontare con i valori che sottendono il Decalogo

    j) Individuare le caratteristiche e i compiti essenziali della Chiesa.

		METODOLOGIE: Si è costruito l'intervento educativo sulla base del dialogo, instaurando con la classe un rapporto basato sulla fiducia, sulla stima e sul rispetto reciproci.

Non sono mancate occasioni per la discussione o il dibattito su argomenti che hanno permesso alla docente di guidare il ragazzo alla comprensione dei maggiori problemi civili e sociali e all'espressione della propria realtà interiore.

Si è proceduto attraverso l'approfondimento graduale dei vari concetti e delle varie attività per facilitare la comprensione e l'assimilazione, prevedendo tempi per le spiegazioni e tempi per le discussioni ed i confronti.

Volendo operare in maniera interdisciplinare si è cercato di abituare i ragazzi al confronto, sollecitando in loro collegamenti tra le varie materie, per spingerli alla consapevolezza dell'unità del sapere.

Non si è trascurato di dedicare momenti alle eventuali osservazioni e domande che gli alunni si sono sentiti di fare in merito all'argomento trattato e di dare spazio all'elaborazione personale, in modo tale da favorire lo sviluppo di percorsi originali e la messa in atto delle personali attitudini.

La lettura è rimasta elemento importante per la crescita e la formazione degli alunni che, solo a diretto contatto con il testo, sono in grado di verificare le loro capacità intellettive, di comprensione e di rielaborazione dei contenuti appresi.

Si è puntato anche sull'uso della relazione e dell'argomentazione, sia per abituare i ragazzi ad una continua autoverifica delle conoscenze acquisite, delle proprie capacità di esposizione corretta dei fatti e di una loro interpretazione e rielaborazione, sia per sviluppare e\o potenziare le loro capacità di astrazione.

L'attività didattica è stata effettuata in maniera diversificata, in particolare prevedendo: 

    - lezione frontale, come necessario momento pre-informativo e riepilogativo.

    - lezione dialogata, utile per stimolare la capacità di ascolto e di riflessione.

    - conversazione libera e guidata, la discussione, il lavoro individuale e per gruppi, volti a consolidare nozioni ed abilità acquisite e a sviluppare la comunicazione e le capacità critiche, educando anche al senso di responsabilità e al rispetto delle opinioni altrui.

    - l'uso situazionale, oltre che del libro di testo, degli audiovisivi, utili per stimolare e rielaborare le nozioni acquisite.

		Campo di testo 2materiali strumenti: - libro di testo

- approfondimenti dell'insegnante

- articoli di giornale

- materiale multimediale

		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 3: Off

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Off

		Casella di controllo 6: Yes

		Casella di controllo 8: Yes

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: La classe, lentamente ma in modo quasi totalitario, ha saputo maturare interesse per la materia e partecipare per la maggior parte delle volte in modo positivo durante le lezioni, dimostrandosi disponibile al dialogo educativo nei suoi vari aspetti metodologici.

Un discreto gruppo di studenti ha sviluppato nel corso dell'anno una buona sensibilità e capacità di porsi in un'ottica che trascenda la sola analisi concreta della realtà, giungendo a porsi domande esistenziali, senza precomprensioni e considerando il rapporto tra i propri vissuti interiori, familiari e sociali e l'insegnamento delle diverse discipline (in particolare l'IRC).

Lo studio della disciplina ha portato gli studenti a porsi in un'ottica di superamento delle forme di intolleranza, di apertura al dialogo e rispetto per chi ha opinioni e credi diversi dai propri.

		programma svolto: 1) La persona umana fra le novità tecnico-scientifiche e il concetto di Responsabilità;

2) Riflessione sul concetto di Giustizia e Politica;

3) La storia del Novecento e i totalitarismi, il cristianesimo come rifiuto della violenza;

4) Disattenzione e responsabilità civile e sociale;

5) Una società fondata su valori cristiani: la solidarietà, la politica per l'uomo, l'economia sostenibile.
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		NOME E COGNOME: PORRO CARMELINA

		MATERIA: INGLESE

		LIVELLO DI PARTENZA: Il percorso scolastico, iniziato sin dalla prima classe, è stato sempre positivo sia dal punto di vista didattico che disciplinare. Infatti durante il terzo anno, i seguenti alunni hanno conseguito la certificazione di lingua inglese di livello B1: A.G, C.T., B.F., M.F,; durante il quarto anno B.F, Y.D:J.S. e C.T hanno conseguito il livello B2, mentre M.F quello C1. Durante questo anno scolastico gli allievi A.B., B.M hanno seguito il corso in preparazione all'esame di livello C1 tenuto da esperti esterni nel nostro Istituto, mentre L.J.Z.L, O.T. e P.G. hanno seguito il corso in preparazione all'esame per la certificazione d'inglese di livello B2, tenuto da docenti del Liceo Scientifico, grazie ai fondi messi a disposizione con il PNRR. Gli alunni sosterranno l'esame per il B2 nel mese di maggio presso la nostra scuola, mentre per quanto riguarda il C1 gli alunni andranno, a settembre, a sostenerlo a Pisa nella sede del British Institute.
Si fa presente che gli attestati relativi all'esame per la certificazione di lingua inglese in riferimento all'anno scolastico 2023/2024 sono stati consegnati agli alunni ad ottobre 2024. Visto che l'impegno dei suddetti alunni, come anche di coloro che, quest'anno,  hanno seguito i corsi in preparazione all'esame è stato notevole, ho  deciso di dare loro un voto in più rispetto al voto che viene determinato in base alla media dei voti derivanti dal pentamestre di questo anno scolastico. 
Con l'introduzione dello studio della letteratura e della storia, a partire dalla quarta,  gli  alunni hanno evidenziato  continuità nell'impegno e  nello studio  cosi come uno spirito di collaborazione e di partecipazione adeguato.
Nel mese di settembre 2024,  sono stati corretti i riassunti del romanzo “The Catcher in the Rye” di J.D.Salinger che gli allievi avevano letto durante l'estate. In questo modo è stato verificato sia la produzione scritta che quella orale, come anche la comprensione orale.
Per quanto riguarda il conseguimento degli obiettivi cognitivi, le attività svolte  denotavano un discreto livello di preparazione, sia perché la maggior parte della classe aveva continuato a lavorare in modo responsabile, mostrando interesse e volontà nel voler approfondire gli argomenti trattati e sia perché erano presenti delle eccellenze. 
Comunque, vi erano alcuni alunni che presentavano delle difficoltà,  nella fase di applicazione delle strutture grammaticali e nella capacità di sintesi e di rielaborazione, sia allo scritto che all'orale. 
Conoscenze, abilità e competenze sono relative alle quattro abilità previste per il livello B2.2  del quadro di Riferimento Europeo per le Lingue Comunitarie

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: CONOSCENZE
- Conscenza delle strutture morfo-sintattiche, funzioni comunicative e lessico in riferimento alla microlingua di indirizzo.
- Conoscenza dei più comuni strumenti dell'analisi testuale e valutazione critica
- Conoscenza dei generi testuali  e costanti che caratterizzano e distinguono il testo poetico, teatrale e il romanzo.
- Conoscenza delle caratteristiche stilistiche, temi fondamentali, trama e struttura dei testi letterari proposti.
- Conoscenza degli  elementi caratterizzanti del contesto storico, letterario, sociale e culturale degli argomenti trattati.

COMPETENZE
- Comprendere le idee fondamentali di testi scritti originali e ricavarne informazioni.
- Comprendere ed interagire in contesti dove è richiesto l’uso della L2.
- Produrre in modo corretto e comprensibile testi scritti.
- Argomentare su aspetti della realtà socio-culturale e letteraria
- Acquisire attitudine alla problematizzazione e all'autovalutazione

ABILITA'
- Ricostruire i tratti essenziali dello sviluppo storico e il contesto sociale, culturale e letterario del periodo di riferimento
- Contestualizzare autori e generi letterari del periodo di riferimento ed individuare le caratteristiche testuali delle opere proposte
- Individuare gli aspetti formali e stilistici dei test proposti
- Analizzare, comprendere e confrontare i testi letterari proposti
- Analizzare, comprendere e confrontare aspetti culturali del proprio paese e di quello di cui si studia la lingua
- Formulare domande e rispondere in maniera personale.
- Saper sintetizzare e rielaborare sia oralmente che per iscritto il contenuto dei testi e argomenti trattati.
- Saper effettuare collegamenti pluridisciplinari.
-saper schematizzare le conoscenze apprese sotto forma di mappe concettuali o schede

Come risulta dal Piano dell’Offerta Formativa (Area disciplinare Lingue Straniere), le competenze disciplinari previste per la quinta classe fanno riferimento ai livelli C1.1 del Quadro di Riferimento Europeo per le Lingue Comunitarie. 
Per conoscenze, abilità e competenze si è fatto  riferimento alle griglie di autovalutazione del Quadro Comune Europeo per le Lingue Comunitarie (QCER), pubblicato originariamente nel 2001 e aggiornato nel 2018-20. Il Common European Framework of Reference for Languages. Companion Volume” (CEFRCV), pubblicato nell’aprile 2020 (https://rm.coe.int/common-european-framework-of-reference-for-languages-l.https://rm.coe.int/common-european-framework-of-reference-for-languages-learning-teaching/16809ea0d4), apporta sostanziali e importanti integrazioni e modifiche ai descrittori, introducendo tra gli altri quelli per la mediazione, le reazioni alla letteratura e l’interazione online.

		METODOLOGIE: Si è fatto ricorso ad una lezione:
- Volta a favorire lo sviluppo ed il potenziamento delle abilità espressive scritte ed orali, di analisi, di riflessione critica, di autonomia, di rielaborazione e di sintesi
- Volta a fornire non solo i dati essenziali ma anche la chiave interpretativa delle diverse problematiche
- Volta a mettere in evidenza correlazioni logiche e collegamenti tra i diversi argomenti e discipline
- Volta al recupero delle lacune attraverso la ripetizione di lessico , strutture e tematiche studiate tramite verifiche orali e scritte, individuali e/o di gruppo, lezioni frontali , lettura, traduzione italiano/inglese e inglese/italiano, flipped classroom.

		Campo di testo 2materiali strumenti:  Libri di testo: Performer Heritage , Zanichelli vol. 1 e 2, 
 - Lavagna interattiva
 - Internet e classroom (video, esercizi di speaking e reading online in preparazione alla certificazione, visione film, video, foto)


		Casell: Yes

		Casella di controllo 2: Off

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Yes

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Yes

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1:  - Una buona conoscenza della materia per la maggior parte della classe
- Un linguaggio adeguato per la maggior parte della classe
- Una buona padronanza linguistica, anche se non sempre corretta dal punto di vista formale ma che non  impedisce la comunicazione (solo per pochi allievi)
- Un buon livello di comprensione scritta ed orale.
- Una buona  capacità di tradurre testi in lingua italiana e viceversa.
Gli elaborati degli alunni:
- Sono buoni  per i contenuti ma presentano , in pochi allievi, delle difficoltà espressive e grammaticali che talvolta impediscono la comunicazione.
- Sono caratterizzati da adeguata coerenza e linearità nella  strutturazione del discorso, per la maggior parte della classe.

Dal punto di vista cognitivo si rileva che il gruppo è abbastanza eterogeneo:
- Un gruppo consistente possiede una buona/ottima preparazione di base, un buon metodo di studio, evidenti capacità logiche ed espressive, un costante livello di attenzione ed impegno; una capacità di rielaborazione personale dei contenuti e di collegamenti interdisciplinari;
- Un altro gruppo presenta una preparazione di base discreta, con un metodo, tuttavia, più scolastico, mnemonico, minori capacità di rielaborazione personale degli argomenti trattati;
- Un solo alunno raggiunge una preparazione sufficiente dovuto a discontinuità nello studio e nell'interesse.
- Per quanto riguarda gli alunni con PDP.  si rimanda alla relazione in allegato al Documento del Consiglio di Classe per l'Esame di Stato.


		programma svolto: 

PROGRAMMA SVOLTO 5G 2024-2025

TRIMESTRE
Nel mese di settembre si sono corretti i riassunti del romanzo “The Catcher in the Rye” di J.D.Salinger,  Gli alunni hanno sintetizzato i 26 capitoli durante l'estate.  Correzione dei riassunti. (Text analysis:non-linear  plot, setting, characters, narrative technique: stream of consciousness, epiphany, interior monologue, language, figures of speech, tone, style, themes)
Historical background of the 1950s: Second World War and economic Boom 

Dal testo Performer Heritage 1:
THE ROMANTIC AGE
THE INDUSTRIAL REVOLUTION: (positive and negative aspects) pp.250-251
- Economic, social and political changes
- Technological innovation
- The workers’ life
-The French Revolution p.255
- riots and reforms

A NEW SENSIBILITY p.258
towards subjective poetry
a new concept of nature
the sublime
ROMANTIC POETRY pp.259-260
the romantic imagination
the figure of the child
the importance of the individual
the cult of the exotic
the view of nature
poetic technique
two generations of poets
cultural insight: development of Romanticism in Europe
POEM: DAFFODILS p.296
Text analysis: the relationship between man and nature, the importance of the senses and memory, the poet's task and style.pantheistic view, recollection in tranquillity
THE GOTHIC NOVEL p.261
new interest in fiction
features of the Gothic novel


Dal testo Performer Heritage 2:

THE VICTORIAN AGE
The dawn of the Victorian Age: Queen Victoria, An age of reforms, Workhouses and religion, Chartism, The Irish potato famine, Technological progress, Foreign policy (pp.4-5)
The Victorian compromise: A complex age, Respectability (p.7)
The later years of Queen Victoria’s reign: Empress of India (p.14)
The Victorian novel: Readers and writers, The publishing world, The Victorian interest in prose, The novelist’s aim, The narrative technique, Setting and characters, The novel of formation (pp. 24-25)
The late Victorian novel: The psychological novel (p. 27)

Charles Dickens (pp.38-39)
Life and works
Characters
A didactic aim
style and reputation 
Dickens's narrative
Oliver Twist: plot, setting and characters, the world of the workhouse p.40
Extract: Oliver wants some more (pp. 41-42) 


Aestheticism and Decadence: The birth of the Aesthetic Movement, The English Aesthetic Movement, The theorist of English Aestheticism, Walter Pater influence, The features of Aesthetic works, The European Decadent Movement, Cultural insight ,The Dandy (pp.28-29)

PENTAMESTRE

Oscar Wilde (pp.125-126)
Life and works
The rebel and the dandy
The picture of Dorian Gray (pp.126-127):plot and setting, characters, narrative technique, language, figures of speech, tone, style, themes.
Extract: The painter’s studio (pp.128-129)
 
THE MODERN AGE

THE AGE OF ANXIETY (pp.156-157)
The crisis of certainties
Freud's influence
A new concept of time
The theory of relativity
A new picture of man
Modern poetry : The War poets (p.188)

Rupert Brooke
Life and works
Poem ‘The soldiers’ (p.185):plot and setting, characters, narrative technique, language, figures of speech, tone, style, themes

Wilfred Owen
Poem: Dolce et Decorum Est  (pp. 186-187):plot and setting, characters, narrative technique, language, figures of speech, tone, style, themes

THE INTER-WAR YEARS
Towards independence “Commonwealth” p.160

The modern novel (pp174-175): The origins of the English novel, The new role of the novelist, Experimenting with the new narrative technique, A different use of time, The stream of consciousness technique, Three groups of novelists
The interior monologue (pp.176-177): Subjective consciousness, Main features of the interior monologue, Types of interior monologue. 

Il seguente argomento sarà completato dopo il 15 maggio:
James Joyce
Life and works (pp.240-241)
Dubliners: structure and setting, characters, realism and symbolism, the use of epiphany, paralysis, style (pp.242-243)
Extract: Gabriel’s epiphany (pp.249-250)

Data la crescente difficoltà di svolgere il lavoro linguistico e antologico/letterario pianificato, visti i numerosi impegni progettuali, di P.C.T.O , di Orientamento e di Educazione Civica che gli alunni devono ormai affrontare, e le ore sempre più residuali destinate a studio ed esercizio sui contenuti disciplinari, il programma stabilito all'inizio dell'anno ha subito una leggera variazione, dovuto anche ad assenze personali, per motivi di salute. Infatti non mi è stato possibile affrontare il romanzo "1984" di George Orwell. 
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		NOME E COGNOME: Andrea Molesti

		MATERIA: storia

		LIVELLO DI PARTENZA: La relazione didattico - educativa con la classe, attualmente composta da 19 alunni, è stata caratterizzata da continuità didattica nel biennio conclusivo. Ad inizio a.s. la relazione fra gli studenti e l'insegnante risultava consolidata  ed efficace, fondata sul rispetto reciproco e sulla disponibilità a cooperare. Per alcuni studenti  lo studio della storia e della filosofia era diventato anche un orizzonte di interesse autentico. La maggioranza degli studenti, pur in assenza di una forte motivazione intrinseca, si era comunque impegnata con serietà e diligenza nella comprensione di temi e problemi. Una netta minoranza di studenti, infine, si era approcciata allo studio delle discipline con superficialità e discontinuità, maturando in ogni caso una consapevolezza adeguata dei contenuti essenziali. La disponibilità all'approfondimento ed alla ricerca, di contro, non erano punti di forza del gruppo. La quasi totalità degli studenti mostrava di aver maturato, nel corso del secondo biennio, adeguate capacità linguistiche, narrative, metodologiche e di comprensione ed appariva in grado di orientarsi efficacemente, anche in maniera autonoma, all’interno delle cornici semantiche ed epistemiche proprie delle discipline.

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Di seguito gli obiettivi minimi, in termini di competenze e capacità, individuati dalla riflessione di dipartimento: 
- comprendere i sistemi di pensiero, i fatti e i processi storici contemporanei in una visione globale della società di oggi;
- saper collegare criticamente i contenuti appresi;
- saper illustrare appropriatamente i principali fenomeni storici e le coordinate spazio – temporali che li caratterizzano, riuscire ad analizzare un evento storico utilizzando diverse tipologie di fonti.

Seguono in elenco, secondo la riflessione individuale del docente in sede di programmazione, gli obiettivi disciplinari che si sono concretamente perseguiti nel corso dell'a.s.: 
-   Saper riconoscere le caratteristiche di una politica di stampo liberale.
-   Comprendere le divergenze tra ideologie politico culturali diverse ( liberalismo / socialismo ).
.        -  Saper valutare le tensioni militari e gli squilibri politici legati al carattere aggressivo delle “politiche di potenza”
-   Saper valutare i nessi fra produzione industriale, economia di mercato, politiche di potenza.
-   Saper riconoscere e valutare, all'interno dell'orizzonte di pensiero socialista, le differenze fra posizioni riformiste e  posizioni rivoluzionarie.
-   Saper riconoscere le specificità del Primo conflitto mondiale sia per ciò che concerne le dinamiche di guerra sia per ciò che concerne  il coinvolgimento delle masse ed il ricorso ad una propaganda basata sull'esaltazione della nazione.
-   Saper valutare le criticità economico-sociali conseguenti al conflitto, saper riconoscere e valutare i limiti delle politiche di pace.
-   Saper comparare le dinamiche reali del processo rivoluzionario sovietico con le prospettive teoriche che lo avevano ispirato e sorretto.
-   Saper riconoscere i processi di genesi delle istituzioni politiche “sovra – nazionali”.
     - -   Riconoscere le diverse tipologie dello stato moderno ( liberale, democratico, totalitario ) e comprendere i fondamenti giuridico – culturali sulle quali si fondano.
-   Riconoscere nelle strategie di adesione “emotiva” perseguite dai leader totalitari, uno strumento mediante cui veicolare il  consenso di massa.
-   Criticare attraverso l'analisi di filosofi e sociologi ( Scuola di Francoforte, Annah Arendt ) le dinamiche che favoriscono l' adesione di masse di persone alle culture totalitarie anche di fronte alla pianificazione di progetti omicidi e criminali.
-   Valutare il portato storico del fascismo all'interno della Storia d' Italia. Valutare in quale misura la nostra identità culturale sia legata a prospettive e a istituzioni sorte in epoca fascista.
-   Riflettere sul nesso che esiste fra progressiva violazione di libertà personali e individuali e degenerazione nella politica nella dittatura.
-   Riflettere sul valore del pensiero critico ed individuale come fondamento di uno Stato che sa farsi garante del rispetto di ogni individuo.
-   Saper riconoscere nella Seconda guerra mondiale il conflitto in cui nascono tensioni fra potenze capaci di determinare per oltre un trentennio le politiche nazionali e sovra – nazionali dei paesi europei, degli Stati Uniti e dell'  U.R.S.S.
-   Saper riconoscere all'interno della storia dell'Italia il peso specifico della resistenza, del mito della resistenza, dell'adesione al “blocco” occidentale.
-   Saper riconoscere le conseguenze sul piano culturale ed ideologico della contrapposizione tra il blocco comunista e il blocco occidentale.
-   Comprendere le dinamiche concrete che inaugurano la concezione di diritti universali dell'uomo, il ruolo dell'ONU, la costruzione di una identità comune europea ( economica prima, culturale e politica poi. )
-   Comprende e comparare i diversi modelli culturali ed economici, saper valutare in che modo la decisione politica di aderire ad una economia pianificata o ad una economia di mercato condizionino in profondità lo sviluppo di uno Stato.
-   Riconoscere l'impatto dei principi culturali del movimento studentesco nella società contemporanea sia dal punto di vista delle innovazioni culturali, sia dal punto di vista della nascita di nuovi diritti civili.

		METODOLOGIE: - Lezioni frontali;
- attività di approfondimento e ricerca, anche secondo le modalità del cooperative     learning;
-  attività di carattere laboratoriale o di rielaborazione personale e di gruppo di contenuti selezionati.
In generale l’agire didattico è volto a favorire la competenza del trasferimento delle conoscenze in contesti e situazioni differenti nonché a rendere il più possibile autonomo lo studente nella gestione del proprio percorso conoscitivo e sviluppare competenze anche di carattere metacognitivo.

		Campo di testo 2materiali strumenti: Libro di testo, opere  ( e/ o parti ) selezionate, TIC, film, mappe concettuali,  dispense elaborate dall’insegnante e/o dagli studenti.

		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Yes

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Yes

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: 
Le valutazioni, che nella maggioranza dei casi attestano la capacità degli studenti di raggiungere livelli di profitto medi e medio- alti,  certificano il conseguimento degli obiettivi. Il processo di apprendimento e di crescita globale della persona, all’interno del gruppo classe, è certamente stato favorito, nella maggioranza dei casi, da un investimento nello studio che si è fatto progressivamente più adeguato e costante, un approccio all'apprendimento via via più consapevole e responsabile, una discreta disponibilità alla cooperazione e al dialogo. Tra gli studenti, coloro che hanno maturato la capacità di orientarsi in maniera autonoma nella specificità dei metodi e dei linguaggi delle discipline e si sono talvolta dedicati ad attività di ricerca e di approfondimento, hanno raggiunto i livelli di profitto più alti e sviluppato anche l'’attitudine critica. Gli studenti  che nel corso del biennio conclusivo hanno incontrato più difficoltà, vuoi nel fare propri i contenuti disciplinari, vuoi nel riorganizzare gli stessi all'interno di efficaci strategie argomentative, mostrano comunque di possedere conoscenze e competenze apprezzabili. Tutti gli studenti hanno mostrato di saper utilizzare gli stimoli culturali che provengono dal discorso storico e filosofico, come strumenti per orientarsi criticamente nella molteplicità dei linguaggi espressivi che caratterizzano questo nostro tempo in divenire. In generale l'indagine storica e quella filosofica, impegnano gli studenti nel confronto con una pluralità di proposte prospettiche e metodologiche, da cui conseguono tentativi diversi di chiarificazione e comprensione autentica dell'uomo, della natura e del sociale. Per questa ragione, fatte salve le differenze di rendimento, l'incontro con la storia e la filosofia ha concorso ad implementare in tutti gli studenti la competenza trasversale dell'imparare ad imparare. Infine, poiché la comprensione critica dell'uomo e del sociale risulta essere presupposto irrinunciabile per una partecipazione autentica ad una comunità politica che aspira ad essere pluralista e democratica, lo studio della storia e della filosofia ha concorso alla maturazione di competenze essenziali per l’esercizio di una cittadinanza attiva e consapevole.

		programma svolto: -   Caratteri generali dell'imperialismo nel XX secolo;

-   Il legame fra produzione industriale e politiche coloniali;

-   Le crisi “diplomatiche” per l'egemonia imperiale in Africa, la questione dei protettorati come origine di tensioni fra le potenze europee;

-   Io sviluppo del nazionalismo Balcanico e le mire espansionistiche di Austria e Russia: la polveriera balcanica;

-   il programma politico di Giolitti: coinvolgimento delle masse nella vita politica; le aperture alle istanze socialiste e cattoliche; la politica coloniale;

-   la seconda Rivoluzione Industriale e la nascita del capitalismo “monopolistico”, la catena di montaggio e l'organizzazione scientifica del lavoro;

-   le crisi marocchine, le guerre balcaniche, l' attentato di Sarajevo e lo scoppio della guerra;

la Prima guerra mondiale come guerra “tecnologica”, come guerra di logoramento, il fronte, la nuova condizione del soldato e la nuova concezione del combattere, l'utilizzo della propaganda;

-   le posizioni ideologiche favorevoli  e contrarie: nazionalismo contro socialismo ;

-   la specificità del dibattito italiano: neutralisti e interventisti;

-  L'intervento dell' Italia, la disfatta di Caporetto e  la vittoria di Vittorio Veneto;

-   la rottura degli equilibri: rivoluzione russa e intervento degli Stati Uniti:

-   esiti e limiti dei processi di pace: divergenze fra 'l'orizzonte teorico di Wilson e le dinamiche storiche reali;

-   la rivoluzione di febbraio e quella di ottobre, le tesi di Aprile, la guerra civile ed il comunismo di guerra;

-   il bilancio del dopoguerra: difficoltà di conversione dell'economia e di un ritorno ad una vita civile, malcontento popolare, rancori e rivendicazioni di carattere nazionalistico;

-   il biennio rosso;

-   la nascita dell’estrema destra italiana: la presa di posizione politica di Mussolini;

-   caratteristiche comuni dei regimi totalitari: il leader carismatico, il nemico interno, la propaganda, l'adesione ad una missione “morale” collettiva, la piramide dell’odio ( dalla violenza intimidatoria ai progetti epurativi);

-   lo squadrismo;

-   la presa del potere di Mussolini ( Marcia su Roma, discorso del bivacco, delitto Matteotti,le “leggi fascistissime”);

-   la penetrazione delle logiche politico – ideologiche nel tempo libero, nella vita sociale, nelle scuole.

-   la politica di regime: la politica interna ed esterna degli anni 30, la proclamazione dell’Impero, le leggi razziali;

-   I patti lateranensi e la riforma della scuola;

-   la politica di Stalin: industrializzazione, collettivizzazione forzata, repressione del dissenso, piani quinquennali e grandi purghe;

--  la storia dell’alto adriatico: dalla violenza squadriste delle “sentinelle della patria” alle seconde foibe;

-   la crisi del 29 e le proposte di Keynes;

-   l'ascesa politica di Hitler:  dalla crisi inflazionistica nella Repubblica di Weimar al “Mein Kampf”  e alla carica di Fuhrer;

-  la conferenza di Monaco ed il fallimento delle politiche di appeasement;

-   Le dinamiche militari del secondo conflitto mondiale;

-      l'intervento dell' Italia, la “guerra parallela”;

-      L'incontro fra Roosevelt e Churchill: “la Carta Atlantica”;

-      la svolta nella guerra: la disfatta tedesca in Russia, lo sbarco anglo – americano, le “resistenze”;

-      l' Italia divisa in due, l’armistizio, il CLN, la resistenza partigiana e la caduta di Mussolini;

-      la nascita del' ONU e la “Dichiarazione universale dei diritti dell'uomo”;

-  la nascita dell’UE;

-      la frattura fra est e ovest, la “cortina di ferro” e la formazione di blocchi contrapposti;

-   l'Italia nel dopoguerra: referendum istituzionale,  il ruolo della democrazia cristiana, la lotta politica basata su un aspro conflitto ideologico, le scelte di De Gasperi.
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		NOME E COGNOME: Andrea Molesti

		MATERIA: filosofia

		LIVELLO DI PARTENZA: La relazione didattico - educativa con la classe, attualmente composta da 19 alunni, è stata caratterizzata da continuità didattica nel biennio conclusivo. Ad inizio a.s. la relazione fra gli studenti e l'insegnante risultava consolidata  ed efficace, fondata sul rispetto reciproco e sulla disponibilità a cooperare. Per alcuni studenti  lo studio della storia e della filosofia era diventato anche un orizzonte di interesse autentico. La maggioranza degli studenti, pur in assenza di una forte motivazione intrinseca, si era comunque impegnata con serietà e diligenza nella comprensione di temi e problemi. Una netta minoranza di studenti, infine, si era approcciata allo studio delle discipline con superficialità e discontinuità, maturando in ogni caso una consapevolezza adeguata dei contenuti essenziali. La disponibilità all'approfondimento ed alla ricerca, di contro, non erano punti di forza del gruppo. La quasi totalità degli studenti mostrava di aver maturato, nel corso del secondo biennio, adeguate capacità linguistiche, narrative, metodologiche e di comprensione ed appariva in grado di orientarsi efficacemente, anche in maniera autonoma, all’interno delle cornici semantiche ed epistemiche proprie delle discipline.

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Di seguito gli obiettivi minimi, in termini di competenze e capacità, individuati dalla riflessione di dipartimento: 
-riflettere per modelli diversi individuando alternative possibili, anche in rapporto alla richiesta di flessibilità nel pensare, che nasce dalla rapidità delle attuali trasformazioni scientifiche,tecnologiche e sociali;
 - acquisire in maniera ragionata i contenuti, per saperli poi inserire in un contesto organico; - rielaborare criticamente i contenuti appresi; 
- utilizzare adeguatamente il lessico specifico e le procedure metodologiche. 

Seguono in elenco, secondo la riflessione individuale del docente in sede di programmazione, gli obiettivi disciplinari che si sono concretamente perseguiti nel corso dell'a.s.: 
- Riconoscere e valutare le differenze fra le proposte culturali e politiche del Settecento e dell'Ottocento; 
- Comprendere e valutare l'elaborazione di proposte culturali e politiche alternative al modello della società borghese e dello Stato liberale; 
- Riconoscere, nelle proposte filosofiche di Hegel e di Marx, l'occasione per riflettere sul tema del soggetto e sulla necessità dell'individuo di maturare una consapevolezza di sé anche come attore della storia e del sociale;
- Comparare le prospettive filosofiche che tentano un'interpretazione sistematica del reale con filosofie che rivendicano la costitutiva individualità dell'esperienza esistenziale; 
- Esplorare la specificità della proposta filosofica di Schopenhauer, l'apertura alle proposte spirituali orientali, alle pratiche ascetiche, il ritorno ad una prospettiva metafisica e la concezione di verità come dis – velamento;
-Riconoscere e valutare l'atteggiamento critico di Nietzsche nei confronti della storia culturale dell'Occidente;
– Riconoscere, nella proposta culturale di Nietzsche, l'affermazione di un nuovo valore ( il vitalismo ) volto a colmare il vuoto di senso generato dalla “morte di Dio”.
-  Individuare nella fondazione della psicoanalisi la nascita di un nuovo atteggiamento terapeutico ma anche di una diverso approccio al tema del sé;
- riconoscere come la concezione irrazionalistica dell'uomo abbia pervaso le proposte culturali ( anche e soprattutto in ambito artistico – letterario ) del secolo scorso;
- Riconoscere e valutare le conseguenze dell'applicazione di un modello meccanicistico allo studio dell'uomo e del sociale;
- Riconoscere e valutare la specificità della comprensione ermeneutica;
- Riconoscere e comprendere la centralità dello studio del linguaggio all'interno delle proposte filosofiche del 900;
-Riflettere sulla struttura del sociale in epoca contemporanea.  


		METODOLOGIE: - Lezioni frontali;
- attività di approfondimento e ricerca, anche secondo le modalità del cooperative     learning;
-  attività di carattere laboratoriale o di rielaborazione personale e di gruppo di contenuti selezionati.
In generale l’agire didattico è volto a favorire la competenza del trasferimento delle conoscenze in contesti e situazioni differenti nonché a rendere il più possibile autonomo lo studente nella gestione del proprio percorso conoscitivo e sviluppare competenze anche di carattere metacognitivo.

		Campo di testo 2materiali strumenti: Libro di testo, opere  ( e/ o parti ) selezionate, TIC, film, mappe concettuali,  dispense elaborate dall’insegnante e/o dagli studenti.

		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Yes

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Yes

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: 
Le valutazioni, che nella maggioranza dei casi attestano la capacità degli studenti di raggiungere livelli di profitto medi e medio- alti,  certificano il conseguimento degli obiettivi. Il processo di apprendimento e di crescita globale della persona, all’interno del gruppo classe, è certamente stato favorito, nella maggioranza dei casi, da un investimento nello studio che si è fatto progressivamente più adeguato e costante, un approccio all'apprendimento via via più consapevole e responsabile, una discreta disponibilità alla cooperazione e al dialogo. Tra gli studenti, coloro che hanno maturato la capacità di orientarsi in maniera autonoma nella specificità dei metodi e dei linguaggi delle discipline e si sono talvolta dedicati ad attività di ricerca e di approfondimento, hanno raggiunto i livelli di profitto più alti e sviluppato anche l'’attitudine critica. Gli studenti  che nel corso del biennio conclusivo hanno incontrato più difficoltà, vuoi nel fare propri i contenuti disciplinari, vuoi nel riorganizzare gli stessi all'interno di efficaci strategie argomentative, mostrano comunque di possedere conoscenze e competenze apprezzabili. Tutti gli studenti hanno mostrato di saper utilizzare gli stimoli culturali che provengono dal discorso storico e filosofico, come strumenti per orientarsi criticamente nella molteplicità dei linguaggi espressivi che caratterizzano questo nostro tempo in divenire. In generale l'indagine storica ed il discorso filosofico, impegnano gli studenti nel confronto con una pluralità di proposte prospettiche e metodologiche, da cui conseguono tentativi diversi di chiarificazione e comprensione autentica dell'uomo, della natura e del sociale. Per questa ragione, fatte salve le differenze di rendimento, l'incontro con la storia e la filosofia ha concorso ad implementare in tutti gli studenti la competenza trasversale dell'imparare ad imparare. Infine, poiché la comprensione critica dell'uomo e del sociale risulta essere presupposto irrinunciabile per una partecipazione autentica ad una comunità politica che aspira ad essere pluralista e democratica, lo studio della storia e della filosofia ha concorso alla maturazione di competenze essenziali per l’esercizio di una cittadinanza attiva e consapevole.

		programma svolto: 
Hegel: 
- La dialettica come forma del divenire storico dello Spirito;
 - La critica alla tradizione: risolvere il finito nell'infinito, la prospettiva del sapere assoluto; 
- “La fenomenologia dello Spirito”, dalla Coscienza all'Assoluto attraverso le figure dello Spirito; 
- Il metodo dialettico;
 - La coscienza: l'oggetto percepito come “altro” ( certezza sensibile, percezione, intelletto ); 
- L' autocoscienza (con particolare interesse per le figure del servo/ padrone, dell'indipendenza e della coscienza infelice);
 - La ragione: l'assoluto non più rappresentato bensì saputo come identico al soggetto stesso;
- La critica al pensiero liberale: lo Stato etico; 
Marx: 
- L'inversione di “soggetto e predicato”; 
- I soggetti reali della storia: le classi in conflitto; 
- La critica all'economia classista, la proprietà comune dei mezzi di produzione come soluzione alla problematica dell'alienazione; 
- Il ruolo della prassi: l'azione rivoluzionaria come unica strategia di trasformazione del divenire storico; 
- La “dittatura del proletariato”: il socialismo” come anticamera della società comunista; 
- Elementi di economia politica: struttura, sovrastruttura, merce, lavoro, profitto, capitale,plusvalore. 
Schopenhauer: 
- Il principium individuationis, velo nel riconoscimento del mondo secondo volontà;
 - L'insaziabile e eterno impulso vitale; 
- Volontà e sottomissione: la vita come pendolo fra dolore e noia; 
- Le strategie di purificazione.
 Nietzsche:
 - Grecità, sentimento tragico della vita, equilibrio di Apollo e Dionisio; 
- La decadenza della cultura occidentale: mettere fra parentesi il mondo della vita; 
- La morale: rancorosa rivalsa contro l'ethos aristocratico; 
- La fedeltà alla terra: trasmutare i valori; 
- Il nichilismo attivo: farsi dèi accettando la vuotezza di senso; 
- Vivere la vita incrementando la propria potenza: l' oltreuomo 
Freud: 
- Dallo studio dell'isteria alla scoperta del conflitto psichico; 
- Il modello della psiche: conscio,preconscio,inconscio,Es, Io, Super io;
 - lo sviluppo psicosessuale del bambino; 
-Compte:
 - la legge dei tre stadi, il mito del progresso, il modello meccanicistico esteso allo studio dell'umano: la nascita delle scienze umane 
-Heidegger: 
- la critica alla metafisica (gettare nell’oblio la domanda intorno all’ Essere),
- essere nel mondo: esistenza inautentica ed utilizzabili, l'essere per la morte e la cura,
 - l’apertura ermeneutica alla comprensione come condizione di progettazione autentica nell'avere da essere”, 
- la centralità della poesia e del linguaggio: “ciò che resta lo fondano i poeti”. 

Argomenti che si prevedono di affrontare entro il termine delle attività didattiche: 

-Marcuse: - Eros e civiltà: il consumismo come nuovo oppio dei popoli nella società opulenta, l'asservimento dell'umano ai bisogni produttivi nella società industriale;  
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		NOME E COGNOME: Riccardo Cesari

		MATERIA: Matematica

		LIVELLO DI PARTENZA: Non è stata proposta una prova d'ingresso vera e propria in quanto vi è stata continuità di insegnamento dalla classe quarta.

La classe è stata affidata al sottoscritto dal quarto anno. Buona parte dei ragazzi ha saputo adattarsi alle crescenti difficoltà proprie della disciplina e solo un piccolo gruppo ha evidenziato fin da subito gravi e diffuse lacune che non hanno saputo più gestire.

Quindi, nella classe attualmente formata da 19 alunni, 14 maschi e 5 femmine , non tutti i ragazzi possiedono pienamente le conoscenze e soprattutto le competenze dei prerequisiti previsti per affrontare il programma di quinta.





		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Gli obiettivi, previsti nella programmazione annuale a cui si rimanda, sono stati  completamente raggiunti.  

		METODOLOGIE:  la presentazione dei contenuti avviene integrando, quando possibile, i vari temi tra loro, evidenziandone le connessioni e rispettando il percorso del testo, cercando di individuare i prerequisiti necessari per trattare gli argomenti successivi

- l’uso della lezione frontale è limitato allo stretto necessario; viene data preferenza alla lezione guidata /partecipata

- la presentazione degli argomenti e la loro spiegazione sono seguite da esercizi applicativi e da molte esemplificazioni che lasciano ampio spazio alla discussione e alla sistematizzazione, operando successivi approfondimenti

- si cerca di rispettare, per quanto possibile, la specificità individuale nel modo di apprendere degli allievi

- vengono proposte prove di verifica formativa per valutare l’efficacia del progetto didattico

- viene fatta una correzione sistematica del lavoro svolto a casa e delle prove svolte in classe, sollecitando l’esplicitazione di quanto non compreso (tale attività è da ritenersi un importante momento formativo)

- si cerca di mantenere la massima trasparenza nella programmazione e nei criteri di valutazione. 



		Campo di testo 2materiali strumenti: L'uso del testo è costante sia per la parte teorica che per quella riguardante gli esercizi e l'articolazione dei contenuti cerca di rispettare nei limiti del possibile, il percorso offerto dal testo. Inoltre sono state spesso usate dispense integrative sia per la parte teorica che per quella scritta. 

		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Off

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Yes

		Casella di controllo 7: Off

		Campo di testo 1: Gli obiettivi prefissati sono stati raggiunti da ogni studente in maniera diversa. I risultati, inizialmente molto altalenanti, sono migliorati nel corso dell’anno. Complessivamente le conoscenze e le competenze  previste possono esser considerate solide e organiche per buona parte della classe che ha, infatti, conseguito una preparazione discreta, abbastanza ampia nei contenuti e articolata nelle competenze, tuttavia una minima parte ha evidenziato difficoltà, soprattutto negli scritti, non riuscendo a raggiungere la sufficienza e mostrando ancora lacune diffuse dovute a uno studio discontinuo.  

		programma svolto: FUNZIONI E LIMITI DI FUNZIONE 

- Ripasso degli elementi basilari delle funzioni: dominio, codominio, grafico; funzioni iniettive, suriettive e      biunivoche; funzioni pari e dispari e periodiche; funzione composta e funzione inversa. Grafici di funzioni  deducibili da quelli elementari.

- Definizione di limite di funzione nei vari casi; limite destro e sinistro 

- Teorema dell’unicità del limite (senza dimostrazione), 

- Teorema del confronto (senza dimostrazione),

- Teorema della permanenza del segno (senza dimostrazione).

- Operazioni con i limiti

- Calcolo dei limiti di funzioni razionali e irrazionali di forme indeterminate o trascendenti 

- Limiti notevoli: ;  sinx/x, (con  dimostrazione)  (1+1/x)^x  (senza dimostrazione), ln(1+x)/x  (con dimostrazione) (e^x+1)/x(con dimostrazione).





FUNZIONI CONTINUE 

- Definizione di funzione continua in un punto ed in un intervallo del suo dominio.

- Asintoti verticali e punti di discontinuità di prima, seconda e terza specie,asintoti orizzontali e obliqui

- Teoremi sulla continuità: teorema di Weierstrass, (senza dimostrazione)

- Teorema di esistenza degli zeri (senza dimostrazione); 

- Teorema dei valori intermedi (senza dimostrazione)



DERIVATA DI UNA FUNZIONE

- Rapporto incrementale di una funzione continua in un punto del suo dominio

- Definizione di derivata di una funzione continua in un punto del suo dominio.

- Significato geometrico della derivata

- Punti stazionari a  tangente orizzontale e relativa classificazione

- Punti di non derivabilità e relativa classificazione

- Derivata delle funzioni elementari. Regole di derivazione.

- Teoremi sul calcolo delle derivate

- Teorema funzione inversa (senza dimostrazione) e regole di derivazione delle funzioni inverse trigonometriche

- Teorema continuità derivabilità (con dimostrazione)

- Derivate di ordine superiore al primo.

- Differenziale di una funzione e interpretazione geometrica

- Le applicazioni delle derivate alla fisica 

- Ricerca dell’equazione della retta tangente ad una funzione continua in un suo punto

- Teoremi del calcolo differenziale: Rolle (senza dimostrazione), Lagrange (senza dimostrazione) Cauchy (senza dimostrazione), conseguenze del teorema di Lagrange

- Teorema di De L’Hospital (senza dimostrazione) e sua applicazione nel calcolo dei   limiti



STUDIO DI FUNZIONE

- Definizione di massimo, minimo assoluto e relativo

- Ricerca dei Massimi e minimi relativi e flessi a tangente orizzontale di una funzione derivabile nel suo dominio attraverso lo studio del segno della sua derivata prima.

- Concavità di una funzione, derivata seconda e punti di flesso

- Studio completo del grafico di una funzione.

- Deduzione del grafico della funzione y=f’(x) dal grafico di y=f(x)

- Problemi di massimo e di minimo nella geometria euclidea piana e solida e nella geometria analitica

- Risoluzione approssimata di un’equazione con il metodo della bisezione e delle tangenti.



INTEGRALI INDEFINITI

- Definizione di Funzioni primitive di una funzione f(x)

- Definizione di Integrali indefiniti

- Proprietà dell’integrale indefinito (senza dimostrazione)

- Integrali indefiniti immediati

- Integrali la cui primitiva è una funzione composta

- Integrazione per sostituzione

- Integrazione per parti

- Integrazione di funzioni razionali fratte (escluso il caso in cui il denominatore è di grado superiore al secondo)



INTEGRALI DEFINITI

- Problema geometrico del calcolo dell’area di una regione a contorno curvilineo: definizione di integrale definito e sue proprietà 

- Teorema della media (con dimostrazione)

- Funzione integrale

- Teorema di Torricelli - Barrow (con dimostrazione)

- Ricerca di un possibile grafico di y=F(x) dato il grafico di  y=f(x)

- Calcolo di aree di domini piani; volumi di solidi sia di rotazione che attraverso l’integrazione di una loro sezione, formula dei gusci cilindrici.

- Integrali impropri: integrale di una funzione con un numero finito di punti di discontinuità, integrale di una funzione in un intervallo illimitato.








                                                                                     Doc_ D.34 Allegato Relazione e programma svolto


 NOME e COGNOME: 


         MATERIA: 


LIVELLO DI PARTENZA







OBIETTIVI  DISCIPLINARI







METODOLOGIE


 


MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell'attività didattica







CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE


STRUMENTI:


 


              


              


CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE


  


  


test oggettivi


colloqui


interrogazioni


prove semistrutturali


prove aperte


lavori di gruppo


mensili


alla fine delle unità didattiche


relazioni individuali







RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze







PROGRAMMA SVOLTO





		NOME E COGNOME: Tiziana Romano

		MATERIA: Fisica N.O.

		LIVELLO DI PARTENZA: La classe, che ho portato in continuità dalla quarta, ha sempre dimostrato interesse per le discipline scientifiche, in coerenza con la scelta dell'indirizzo di studi. 
I livelli di apprendimento e di coinvolgimento sono, come sempre accade, differenziati e alcuni studenti hanno raggiunto livelli di competenze, oltre che di conoscenze, più significativi di quelli di altri, in alcuni casi anche ottimi. 
In generale comunque il dialogo educativo è stato proficuo e rispettoso pur non essendo mancati episodi in cui gli studenti hanno avanzato richieste e presentato difficoltà in modo talvolta, a mio avviso, un po' polemico e pretestuoso, come ci si aspetta, del resto, da ragazzi intelligenti.

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: CONOSCENZE
Interazioni magnetiche e campi magnetici
Induzione elettromagnetica
Le equazioni di Maxwell
Le onde elettromagnetiche: teoria ed applicazioni
I postulati della relatività ristretta
La relatività dello spazio e del tempo
Cenni a:
Equivalenza massa-energia; fenomeni nucleari (radioattività, fissione, fusione)
Il corpo nero e l’effetto fotoelettrico
Il modello di Bohr; livelli energetici discreti nell’atomo di idrogeno

COMPETENZE
Saper osservare ed analizzare i fenomeni fisici.
Essere in grado di misurare grandezze e descrivere le leggi fondamentali nei vari ambiti della Fisica.
Saper stabilire le opportune connessioni fra i diversi temi della fisica ed operare collegamenti con altri ambiti disciplinari curricolari.
Acquisire consapevolezza del processo scientifico come generatore di modelli interpretativi della natura.
Comprendere l’evoluzione storica che ha portato alla sistemazione disciplinare attuale
Essere in grado di relazionare in forma orale e scritta, utilizzando il linguaggio specifico della disciplina.

		METODOLOGIE: Occorre considerare l’'insegnamento/apprendimento nella sua complessità e quindi non come un fenomeno legato esclusivamente alla conoscenza degli argomenti della disciplina proposta, bensì come la risultante anche di processi affettivi, metacognitivi e di convinzione.
Si è cercato dunque di coinvolgere gli allievi il più possibile in ogni aspetto di questo processo (dallo studio individuale fino alla valutazione) con un duplice intento:
- aiutare i discenti a raggiungere una forte autonomia di lavoro in modo tale che possano sentirsi i protagonisti di esso e mai coloro che lo subiscono;
- far capire loro che lo studio diventa un piacere quando si raggiungono certi livelli di consapevolezza e coinvolgimento.

In fisica tutto questo si concretizza evitando il nozionismo e gli schematismi inutili che portano a riprodurre procedimenti preconfezionati, all’'uso di formule o regole, ripetitivo e addestrativo imponendo invece sempre la riflessione consapevole sui percorsi e sugli algoritmi eseguiti e soprattutto facendo riflettere sulla possibilità di concretizzazione nel reale degli argomenti di discussione e/o esercitazione.
Di seguito sono elencate alcune modalità pratiche che i è posto in campo per perseguire la realizzazione degli obiettivi didattici, tenendo conto di quanto detto sopra:
•
lezione frontale che sia il più possibile interattiva con domande che sollecitano nei ragazzi il confronto tra la loro esperienza sensibile e la formalizzazione teorica che ne è la formalizzazione almeno quando possibile;
•
lezione esplicativa svolta da uno studente che risolve, in tempo reale, una situazione problematica posta dall’'insegnante;
•
lezione esplicativa su bibliografia, su argomento concordato o materiale assegnato su GC dall’insegnante, presentata alla classe da un gruppo di studenti dopo un lavoro di equipe svolto a casa;
•
discussione dei temi di studio a partire dal libro di testo o da altro materiale fornito all’'intero gruppo classe;
•
attività di problem solving;
•
lezioni frontali e/o dialogate da svolgersi in aula, in laboratorio di informatica, o on line se necessario con l'’uso degli strumenti digitali;
•
svolgimento, a casa, durante tutto il corso dell’'anno scolastico di esercizi, esperienze o problemi assegnati dall’insegnante e rielaborati in classe solo nei loro aspetti più significativi o difficoltosi;
•
svolgimento durante tutto il corso dell’anno scolastico, di esercizi e problemi di consolidamento, di approfondimento ma soprattutto di collegamento dei vari argomenti trattati, tesi a realizzare una visione unitaria attraverso un continuo “processo a spirale”.


		Campo di testo 2materiali strumenti: Libro di testo: Il nuovo Amaldi per i licei scientifici.blu vol. 3 (e vol.2) terza edizione Zanichelli

LIM

Calcolatrice tascabile

Laboratorio di Fisica

Piattaforma "Google Classroom"

		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 3: Off

		Casella di controllo 4: Yes

		Casella di controllo 5: Off

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Yes

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: La classe risulta strutturata in gruppi in base al livello delle competenze acquisite:
- un primo gruppo presenta studenti che hanno mostrato maggiore impegno e partecipazione al dialogo educativo, essi riescono ad esporre in maniera corretta e con linguaggio specifico accurato gli argomenti teorici, risolvono esercizi anche complessi e sanno presentare il loro lavoro; 
- un secondo gruppo, che è quello più numeroso nella classe, presenta studenti che sono caratterizzati da uno studio meno approfondito e accurato, essi hanno mostrato una partecipazione meno attiva alle lezioni e non sempre riescono a presentare nel linguaggio specifico appropriato gli argomenti teorici, riescono a risolvere in genere solo esercizi meno complessi, prevalentemente quelli di semplice applicazione delle relazioni che modellizzano i fenomeni;
- un terzo gruppo, non molto numeroso, è rappresentato da studenti che hanno una conoscenza frammentaria degli argomenti teorici e non sempre riescono a svolgere correttamente gli esercizi.    

		programma svolto: Revisione degli argomenti svolti in quarta: 
Circuiti elettrici: leggi di Ohm e Kirchhoff, collegamento di dispositivi in serie e in parallelo. 
La conduzione elettrica nella materia. Corrente elettrica nei metalli, velocità di deriva, estrazione di elettroni da un metallo.

I magneti e le linee del campo magnetico. Le interazioni magnete-corrente e corrente-corrente. Esperimenti di Oersted, Faraday e Ampère. Definizione di ampere. Campo magnetico generato da un filo percorso da corrente: legge di Biot-Savart. Campo magnetico di un solenoide. Forza magnetica su una corrente e su una particella carica. Il moto di una carica in un campo magnetico uniforme. Campo elettrico e magnetico incrociati. Campo magnetico generato da una spira circolare e da un solenoide.

Flusso del campo magnetico: il teorema di Gauss. La circuitazione del campo magnetico: il teorema di Ampère. 
Azione delle forze magnetiche su una spira. Motore elettrico. Le proprietà magnetiche dei materiali. I materiali ferromagnetici, diamagnetici e paramagnetici. Le equazioni di Maxwell nel caso statico.

La corrente indotta. La legge di Faraday-Neumann. La forza elettromotrice indotta istantanea. La legge di Lenz: la conservazione dell'energia. Applicazione al diamagnetismo. L'autoinduzione: induttanza ed induttori. Il circuito RL: fase di chiusura e di apertura. 

L'alternatore: forza elettromotrice alternata e corrente alternata. Cenno ai circuiti RC e LC. Il trasformatore.

Onde elettromagnetiche. Il campo elettrico indotto. Il campo magnetico indotto. Le equazioni di Maxwell. 
Assiomi della relatività ristretta. Dilatazione dei tempi e contrazione delle lunghezze, Contemporaneità degli eventi. 
Trasformazioni di Lorentz. 
Dopo il 15/5 per cenni: 
Invariante relativistico. Diagrammi di Minkowski. Legge di composizione delle velocità.
Equivalenza relativistica tra massa e energia. 
enomeni nucleari (radioattività, fissione, fusione)
Il corpo nero e l’effetto fotoelettrico
Il modello di Bohr; livelli energetici discreti nell’atomo di idrogeno
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PROGRAMMA SVOLTO





		NOME E COGNOME: Paolo Colica

		MATERIA: informatica

		LIVELLO DI PARTENZA: La classe ha un buon livello di competenze inerenti le strutture dati e la loro gestione. Le terminologie e a livello concettuale, gli schemi, delle strutture dati sono state acquisite.La classe dimostra anche buona padronanza nell'utilizzo dei principali applicativi software per l'applicazione e/o la simulazione di concetti teorici. La classe nel complesso ha attitudine allo studio, e dimostra interesse nella materia, sia per la parte teorica da svolgere in aula, che per la parte pratica di applicazioni da svolgere in Laboratorio.

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Conoscenze:
- principi di complessità computazionale
- fondamenti di calcolo numerico
- fondamenti di reti di calcolatori
- protocolli di rete fondamentali
- struttura della rete Internet

Abilità:
- classificare gli algoritmi in base alle classi di complessità
- utilizzare algoritmi di calcolo numerico per risolvere problemi matematici
- riconoscere i dispositivi di rete
- progettare semplici soluzioni di rete
- utilizzo consapevole della rete Internet

Competenze:
- individuare i principi di complessità computazionale
- individuare gli opportuni algoritmi di calcolo numerico per la risoluzione dei problemi
- individuare gli elementi fondamentali per il funzionamento di una rete di calcolatori
- individuare l'opportuno protocollo per ogni livello di rete
- orientarsi nella struttura della rete Internet


		METODOLOGIE: Lezioni teoriche con Riscrittura di concetti e schemi in aula. Applicazioni pratiche con software in Laboratorio.

		Campo di testo 2materiali strumenti: Software di programmazione in Linguaggio C "Devcpp", e software di simulazione Reti "Packet tracer"

		Casell: Yes

		Casella di controllo 2: Off

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Off

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Yes

		Casella di controllo 1: Yes

		Casella di controllo 7: Off

		Campo di testo 1: Gli studenti hanno dimostrato di aver compreso i nuovi argomenti affrontati, con partecipazione sia in aula che in Laboratorio. Sono state comprese le metodologie di simulazione degli algoritmi di calcolo numerico svolte con il linguaggio di programmazione C "devCpp", sia le dinamiche di funzionamento delle Reti, mediante il software simulatore "packet tracer".

		programma svolto:   MODULO 1 –   Complessità computazionale
- Confronto tra algoritmi: criteri e problematiche
- La funzione di costo T(n)
- La notazione O e lo studio asintotico
- Algebra degli O (teoremi di somma e prodotto)

•  MODULO 2 –   Studio di algoritmi notevoli 
- Ordinamento di un vettore
- Studio degli algoritmi intuitivi (Selection, Bubble ed Insertion sort)
- Studio del Merge sort
- Ricerca sequenziale e ricerca dicotomica



•  MODULO 3 –   Calcolo numerico
- Metodo babilonese per la stima della radice quadrata
- Il metodo di bisezione
- Numeri pseudo casuali
- Metodi Monte Carlo (integrazione numerica e stima di π)
- Integrazione numerica con metodo dei rettangoli

•  MODULO 4 –   Reti di Calcolatori
- Reti di comunicazione
- Topologie di rete (stella, anello, bus, magliata)
- Modello ISO/OSI
- Analisi dei compiti del livello di collegamento del modello OSI
- Dispositivi di rete (hub, repeater, bridge, switch, router)

•  MODULO 5 –   La rete Internet 
- Introduzione generale alla struttura della rete
- Passaggio dalla commutazione di circuito alla commutazione di pacchetto
- Il protocollo IP
- Classi di indirizzi IP
- Tabella di routing
- Cenni sul protocollo TCP
- Cenni sul protocollo UDP

•  MODULO 7 –   I servizi di Internet
- Cenni su domini, indirizzi e DNS 
- Cenni sul servizio e-mail
- Cenni sul servizio del WWW
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RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze







PROGRAMMA SVOLTO





		NOME E COGNOME: Irene Massaini

		MATERIA: Scienze della Terra, chimica organica e biochimica

		LIVELLO DI PARTENZA: La classe si presenta eterogenea come apprendimento e rendimento, essendo approssimativamente divisa in tre fasce: una cerchia ristrettta di alunni con rendimento eccellente, una fascia più ampia di alunni che hanno rendimento da buono a molto buono e pochi alunni che raggiungono il livello di sufficienza.
Lo studio della chimica inorganica nei due anni precedenti e di scienze della Terra durante il quarto anno, ha comunque permesso a tutti gli alunni di avere dei requisiti di partenza sufficienti per poter affrontare in maniera consapevole tutti e due i due moduli della materia.


		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Gli obiettivi disciplinari hanno avuto come scopo quello di dare le conoscenze di base delle due discipline, ma soprattutto di far acquisire agli studenti il corretto approccio alle due materie, in special modo al modulo di chimica organica, affrontato per la prima volta durante questo anno scolastico.

		METODOLOGIE: Le metodologie usate sono state essenzialmente le spiegazioni con slides di power point; per quanto riguarda le scienze della Terra ci sono state occasioni nelle quali argomenti come il magnetismo terrestre è stato spiegato anche con semplici esperimenti di fisica, mentre per la biochimica gli alunni hanno potuto completare le conoscenze teoriche con dimostrazioni svolte nell'aula di scienze che hanno riguardato soprattutto il riconoscimento delle biomolecole

		Campo di testo 2materiali strumenti: Slides di power point durante le spiegazioni, libro di testo che è sempre stato il principale riferimento delle discipline  trattate, ma anche filmati multimediali selezionati dall'insegnante per ampliare e approfondire aspetti inerenti sia alla chimica organica, la biochimica e le scienze della Terra 

		Casell: Yes

		Casella di controllo 2: Off

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: I risultati ottenuti hanno confermato in larga misura l'eterogeneità della classe, che ha visto una parte degli alunni arrivare a risultati eccellenti, una parte a risultati buoni e un'altra a risultati sufficienti.
In generale, soprattutto per quanto riguarda il modulo di chimica organica, il maggiore risultato ottenuto (in linea con il principale obiettivo prefissato a inizio anno) è stato quello di avere trasmesso un corretto approccio alla materia, in considerazione e in previsione del fatto che, in linea con le scuole superiori scelte, gran parte degli alunni sarà orientata verso la frequentazione di facoltà universitarie scientifiche

		programma svolto:    CHIMICA ORGANICA, BIOCHIMICA E BIOTECNOLOGIE
 
   CHIMICA ORGANICA  
 
-  Ibridazione del carbonio
-  La classificazione dei composti organici, le caratteristiche del carbonio e la   
   rappresentazione delle molecole organiche
-  I tipi di isomeria: strutturale e stereoisomeria
-  L'enantiomeria e le molecole chirali 
-  Le principali proprietà dei composti organici 
-  La reattività dei composti organici: effetto induttivo attrattivo e repulsivo, rottura 
   omolitica ed eterolitica dei legami chimici; reagenti nucleofili ed elettrofili
-  Gli alcani: nomenclatura, caratteristiche, isomeria e reazioni
-  I cicloalcani: nomenclatura, isomeria e reazioni
-  Gli alcheni: caratteristiche, nomenclatura e isomeria
-  Le reazioni di addizione degli alcheni: idrogenazione, addizione elettrofila e 
   idratazione: la regola di Markovnikov
-  Gli alchini: caratteristiche e tipi di reazione, isomeria di posizione e di catena,
   caratteristiche acide degli alchini 
-  Gli idrocarburi aromatici: nomenclatura e sostituzioni elettrofile; la reattività del
   benzene monosostituito, sotituenti attivanti e disattivanti
-  I composti eterociclici aromatici (definizione), i combustibili fossili e le transizioni verso l'energia rinnovabile
-  I derivati degli idrocarburi, gli alogenuri alchilici: nomenclatura, proprietà e sintesi
   degli alogenuri alchilici; le reazioni di sostituzione nucleofila ed eliminazione
-  Gli alcoli: nomenclatua, proprietà e classificazione; la sintesi degli alcoli:
   idratazione degli alcheni, riduzione di aldeidi e chetoni; le principali reazioni degli alcoli
-  I polioli, caratteristiche 
-  I fenoli, nomenclatura, proprietà e reazioni; le reazioni dei fenoli: rottura del 
   legame O-H e ossidazione
-  Gli eteri: proprietà, nomenclatura e classificazione; la sintesi degli eteri
-  Aldeidi e chetoni: proprietà, nomenclatura e classificazione; le reattività di aldeidi
   e chetoni: le addizioni nucleofile e la formazione di emiacetali, emichetali, acetali e 
   chetali; riduzione ed ossidazione di aldeidi e chetoni
-  Gli acidi carbossilici, le caratteristiche e le proprietà; la sintesi degli acidi carbossilici
-  Gli acidi grassi saturi e insaturi
-  Le reazioni degli acidi carbossilici: rottura del legame O-H e sostituzione nucleofila
   acilica (definizione)
-  I derivati degli acidi carbossilici: gli esteri, le ammidi e le anidridi
-  Le ammine: definizione e caratteristiche
 
   BIOCHIMICA E BIOTECNOLOGIE
 
-  I carboidrati: monosaccaridi,oligosaccaridi e polisaccaridi
-  Gli aldosi e i chetosi, la forma ciclica dei monosaccaridi
-  L'anomeria dei monosaccaridi: anomero alfa e anomero beta
-  Le reazioni dei monosaccaridi: riduzione e ossidazione (definizione)
-  I disaccaridi: lattosio, maltosio e saccarosio 
-  I polisaccaridi: amido, glicogeno, cellulosa e chitina
-  I lipidi: proprietà e caratteristiche dei trigliceridi; acidi grassi saturi e insaturi 
-  Le reazioni dei trigliceridi: l'idrolisi alcalina e l'azione detergente del sapone
-  I fosfolipidi: caratteristiche e funzioni dei glicerofosfolipidi e degli sfingolipidi
-  Gli amminoacidi: la struttura dipolare e le caratteristiche anfotere
-  Formazione e rottura del legame peptidico
-  La struttura delle proteine: struttura primaria, secondaria, terziaria e quaternaria 
   (il caso dell'emoglobina)
-  Gli enzimi e i coenzimi (NAD e FAD): caratteristiche e funzioni 
-  Velocità di una reazione ed energia di attivazione, l'azione catalitica di un enzima
-  Il profilo di una reazione, reazioni endoergoniche ed esoergoniche 
-  Il metabolismo cellulare: le vie anaboliche e cataboliche 
-  Caratteristiche dell' ATP e suo ruolo nel metabolismo energetico
-  Il metabolismo del glucosio: glicolisi (fase endoergonica ed esoergonica) e fermentazione
-  Il ciclo di Krebs  e la fosforilazione ossidativa  (prodotti di reazione e sintesi)
-  La formazione dell' ATP nella fosforilazione ossidativa (procedimento di sintesi) e la   struttura delle ATP-asi
-  Le esigenze metaboliche dell'organismo: la glicogenosintesi e la glicogenolisi; 
   la gluconeogenesi; la beta-ossidazione dei lipidi
-  La digestione dei grassi e il ruolo della bile; le funzioni di insulina e glucagone
-  La fotosintesi: caratteristiche generali
-  Struttura e ruolo dei cloroplasti
-  La fase luminosa: caratteristiche e funzioni dei fotosistemi I e II; i prodotti della fase
   luminosa
-  La fase luce-indipendente: il ciclo di Calvin e la sintesi degli zuccheri
-  I nucleotidi e gli acidi nucleici: la struttura dei nucleotidi
-  Le differenze strutturali e funzionale di DNA e RNA 
-  La duplicazione del DNA nel processo di divisione cellulare
-  La trascrizione e la traduzione del DNA
-  La genetica dei virus e dei batteri: ciclo litico e ciclo lisogeno
-  Il papilloma virus e i virus a RNA: SARS-CoV-2 e HIV
-  I plasmidi, caratteristiche e importanza per la genetica moderna
-  Caratteristiche dei batteriofagi e loro importanza per la genetica moderna: 
   trasduzione generalizzata e trasduzione specializzata
-  Le tecnologie del DNA ricombinante e il clonaggio genico
-  Gli enzimi di restrizione, estremità piatte ed estremità coesive del DNA
-  Elettroforesi e clonazione di un gene da vettore di clonaggio 
-  Creazione di librerie di DNA 
-  Reazione a catena della polimerasi (PCR) come metodo di amplificazione di una
   sequenza di DNA
-  Il sequenziamento del DNA tramite metodo Sanger
-  Il Next generation Sequencing 
-  La clonazione e l'editing genomico
-  Il sistema CRISPR/Cas9
-  L'era della genomica: la genomica strutturale, comparativa e funzionale
 
 
   SCIENZE DELLA TERRA
 
-  I terremoti: il comportamento elastico delle rocce, e le onde sismiche 
-  Le onde sismiche: caratteristiche e modalità di propagazione delle onde P, delle onde  
   S ed onde L
-  Definizione di ipocentro ed epicentro e determinazione dell'epicentro di un terremoto
-  La distribuzione dei terremoti sulla Terra 
-  La forza dei terremoti: magnitudo e intensità 
-  Definizione del rischio sismico 
-  L'interno della Terra: la struttura stratificata della Terra dal punto di vista sia fisico
   che chimico; le caratteristiche degli strati concentrici della Terra
-  L'origine del calore interno della Terra
-  La crosta terrestre e il principio di isostasia
-  Il magnetismo terrestre e il paleomagnetismo
-  La deriva dei continenti e l'espansione del fondale oceanico: il fissismo, 
   il catastrofismo, l'evoluzionismo e il mobilismo
-  Prove a sostegno della teoria della deriva dei continenti 
-  Morfologia e struttura dei fondali oceanici: le dorsali medio-oceaniche e la struttura
   della crosta oceanica
-  Il meccanismo di espansione del fondale oceanico e prove a sostegno 
   dell'espansione oceanica
-  La teoria della tettonica delle placche: i margini conservativi, divergenti e convergenti
-  Attività annesse ai diversi margini di placca
-  I punti caldi come prova a sostegno della tettonica delle placche
-  I margini continentali e i margini di placca
-  I margini continentali passivi e i margini di placca divergenti
-  I margini continentali trasformi e i margini di placca trasformi
-  I margini continentali attivi e i margini di placca convergenti
-  Caratteristiche e struttura dei sistemi arco-fossa
-  Le ofioliti come prova a sostegno del movimento della litosfera; successione
   stratigrafica delle ofioliti
-  Storia geologica della Terra e dell'Italia, breve storia della Terra: il Precambriano, il
   il Paleozoico, il Mesozoico e il Cenozoico
-  L'area mediterranea 200 milioni di anni fa
-  L'apertura dell'Oceano Atlantico e la collisione Africa-Europa
-  La chiusura dell'Oceano ligure piemontese e la nascita delle Alpi
-  La rotazione del blocco sardo-corso, l'apertura del Tirreno e la formazione 
   degli Appennini (aspetti principali)
-  Le caratteristiche dell'atmosfera e le perturbazioni atmosferiche
-  Il cambiamento climatico e il riscaldamento in atto
-  Gli impatti attuali e futuri del riscaldamento globale
-  Metodi per ridurre le emissioni di CO2
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PROGRAMMA SVOLTO





		NOME E COGNOME: SERENA ACOMANNI 5 G 2024-25

		MATERIA: STORIA DELL'ARTE

		LIVELLO DI PARTENZA: La maggior parte degli studenti all'inizio dell'anno scolastico possedeva le conoscenze adeguate per affrontare la classe quinta.

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Riconoscere i codici e le regole compositive presenti nelle opere d'arte per individuarne la funzione simbolica, espressiva e comunicativa.

Riconoscere l'importanza dei beni culturali e ambientali, e rispettarli.

Esporre (sia in forma orale che scritta) in modo chiaro e coerente l'analisi di un'opera d'arte, utilizzando una terminolgia appropriata.

Contestualizzare le opere mediante riferimenti interdisciplinari.

Sviluppare senso critico.

		METODOLOGIE: Lezione frontale con proiezione di immagini e conseguente discussione degli argomenti trattati.

Esperienza laboratoriale a piccoli gruppi.

		Campo di testo 2materiali strumenti: Libro di testo, appunti forniti dal docente. 

		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Off

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Yes

		Casella di controllo 8: Yes

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1:  Nel corso dell'anno l'impegno nello studio è risultato continuo, la partecipazione alle lezioni attiva e proficua. La maggior parte della classe ha acquisito una buona preparazione, nel corso dell'anno alcuni studenti hanno sviluppato una discreta  capacità di argomentare e a fare collegamenti interdisciplinari.

		programma svolto: Rococò. Illuminismo: Neoclassicismo
GOYA: influenze Rococò: Il parasole 1777; La famiglia di Carlo IV 1800. Ragione e inconscio: "Il sonno ella ragione genera mostri" 1797. Il primo nudo femminile non
mitologico: "Maja desnuda" 1796. Il primo quadro di cronaca:" La fucilazione del 3 maggio 1808" (1814). Allegoria del potere: "Saturno divora un figlio" 1823.
FRIEDRICH: Il Sublime , " Monaco sulla spiaggia" 1809, "Il naufragio della Speranza" 1823.
CONSTABLE: " La cattedrale di Salisbury" 1823, "Il campo di grano" 1826.
TURNER: "Naufragio" 1805", "L'eruzione del Vesuvio" 1817,"The slave ship" 1840, "Pioggia, vapore velocità"1844. Dissoluzione della forma
DELACROIX: Esotismo" Morte di Sardanapalo" 1827, "La libertà guida il popolo" 1830.
GERICAULT: "Corazziere abbandona il campo di battaglia" 1814; Cronaca "La
zattera della Medusa" 1818, "Ritratti di alienati" 1823; verso il REALISMO. REALISMO :uno sguardo diretto e oggettivo sugli aspetti della vita moderna. MILLET : " Le spigolatrici" " L'Angelus".
COURBET "Gli spaccapietre", "Funerale ad Ornans", "Lo studio del pittore", "L'origine del mondo".
DAUMIER: "Il vagone di terza classe".
MACCHIAIOLI : FATTORI "Campo italiano alla battaglia di Magenta" 1862, "In vedetta" 1872. il Risorgimento senza enfasi eroica. LEGA: "Il pergolato", "La visita" 1868;poetica della vita quotidiana. SIGNORINI:" La sala delle agitate", introduce la denuncia sociale e i temi del disagio.
Inquadramento storico sociale a metà dell' '800. Gli Impressionisti. 
MANET: "Olympia" 1863. "Bar de le folies Bergere". Avversione verso la cultura conservatrice della borghesia e ricerca di nuove forme di espressione.
MONET: "Impressione, sole nascente"; Serie della cattedrale di Rouen" 1893.
1874," Gare Saint Lazar, arrivo di un treno" 1877.
RENOIR "Ballo al Mulino della Galette" 1876, "Grenouillere" 1869.Altri fattori condizionanti: il ruolo determinante della LUCE, sviluppo della tecnica FOTOGRAFICA, influenze delle STAMPE GIAPPONESI per il loro rigore compositivo,
 nitidezza, giustapposizione di colori.
DEGAS: "La classe di danza" 1873, " Il mercato del cotone a New Orleans" 1873. Attenzione ai soggetti emarginati "L'assenzio" 1875, "Le Stiratrici" 1874.
 Interventi di riqualificazione urbana- Parigi-Pissarro "Boulevard Montmartre" 1897.
Neoimpressionismo contesto storico-culturale. SEURAT e SIGNAC Puntinismo.  CEZANNE: soggetti letterari. L'amicizia con Zola: "Il dolore, la Maddalena" 1866. Breve esperienza impressionista " La casa dell'impiccato" 1873. Oltre l'apparenza delle cose; la costruzione architettonica della figura prevale sull'aspetto narrativo ed emotivo , "I giocatori di carte". Il Giapponismo. Serie de "La Montagna Saint-Victoire",1892-1906 immagini come sintesi tra reale esistenza e  percezione.
GAUGUIN: periodo bretone "La visione dopo il sermone" 1888: suggestione, uso simbolico di immagini e colori :SINTETISMO.  ''Caffè di notte ad Arles (Madame
 Ginoux) a confronto con '' Il caffè di notte'' di Van Gogh. Gauguin in Polinesia : l'esotico, il primitivo:''Orana Maria'', " Da dove veniamo, chi siamo, dove andiamo?" 1897.
TOULOUSE LAUTREC.
VAN GOGH : "Mangiatori di Patate" 1885, "Orti a Montmartre" 1887. Copie di stampe giapponesi.  "Cielo stellato sul Rodano" 1888, "Il seminatore" 1889, " Campo di grano con cipressi" 1889, " Notte stellata" 1889, " Campo di grano con volo di corvi" 1890.
 KANDINSKIJ : giurista. Interesse per pittura e musica. ''Planegg'' 1° opera da professionista 1901 :misto fra Van Gogh e Monet. '' Vita Variopinta'' influenzato dalla pittura di Gauguin e dal ricordo del viaggio studio in Siberia; ''Murnau, Dorfstrasse'' 1908 colori brillanti, forme semplificate. ''Kochel, Strada diritta'' 1909 colori, verso
 l’astrattismo, suggestione della musica. Inizia al serie delle Impressioni.
 Orfismo e l'importanza della musica. L'influenza di Schopenhauer. La spiritualità come cura. Da giurista ad artista ''Monaco - Planneg I'' 1901, '' Vita Variopinta''1907,
 ’'Kochel-Strada diritta’’ 1909, '’Improvvisazione IV’’ 1909. ‘’Impressione III Concerto’’ 1911 (dipinto subito dopo un concerto di Schonberg); ''Composizione IV ''1911,‘’ Figura con cerchio’’ 1911 (Prima opera completamente astratta), '' Cerchi concentrici'' 1913, dopo studi di fisica, '' Due ovali'' interesse per la Biologia, 'Blu cielo'' 1934.  Produzione didattica durante l'esperienza al Bauhaus ''Giallo Rosso Blu'' 1925.
 KLEE ‘’ Hammamet con moschea’’ 1914.
 PICASSO: formazione e prime opere di stile realista: " Prima comunione" , "Scienza e Carità". Parigi: Periodo Blu: " La Vita" 1902-4. Periodo Rosa: "Famiglia di saltimbanchi" 1905.  Interesse per l'arte primitiva ed etnica. Verso il CUBISMO: " Le Damioselles d'Avignon" 1907, " Ritratto di Ambroise Vollard" 1909-10. Collaborazione con Braque e l'esperienza dei  collage in pittura e in scultura: La chitarra" 1913,  "Bottiglia di Bass, clarinetto, chitarra, violino, giornale, asso di fiori" 1914.
 ''Donne che corrono sulla spiaggia'' 1922-Periodo classico (esperienza in Italia). ''Donne che giocano sulla spiaggia'' 1937, Metafisica+Surrealismo. ''Guernica'' 1937, Cubismo e Surrealismo. ''La capra'', 1950 Scultura-Collage:(cesto di vimini, barattoli di latta, foglie di palma, brocche di scarto, cartone, viti, metallo e calco in gesso.
Ultimo periodo; rivisitazione dei maestri del passato es. Velazquez.
Video sugli esordi del cinematografo e della fotografia: riflessi sociali e culturali sociali e culturali
Esperienza laboratoriale : cadavre exquis
 Esempi surrealisti- Breton+Tanguy+Man+Ray+Morise
 DECADENTISMO e SIMBOLISMO
 ESPRESSIONISMO FRANCESE. Mattisse
 FUTURISMO.
 ESPRESSINISMO GERMANICO: Egon Schiele.
Le conseguenze urbanistiche della Rivoluzione industriale e le proposte per i nuovi insediamenti di R. Owen,  Fourier, Godin.
MODERNISMI la fusione delle arti: le varie declinazioni europee. Victor Horta, Hotel Tassel Bruxelles. Hector Guimard, Stazione della metropolitana di Porte Dauphine a
 Parigi. Antoni Gaudí a Barcellona: Sagrada Familia,Parc Güell, Casa Milà, Casa Batllò. C. R., Mackintosh, Scuola d’arte a Glasgow. Arti applicate a Vienna
 Art Noveau- Architettura: funzionalità degli spazi e materiali innovativi. Le soluzioni razionali di O. Wagner: complessi residenziali e stazioni ferroviarie a Vienna. Palazzo della Secessione viennese di Olbrich: pianta libera-versatilità di allestimento. A. Loos ''Casa Scheu'':semplicità geometrica dei volumi e razionalizzazione degli spazi, funzionalità delle aperture.
 Reportage fotografico sulla città di Praga.
 DADAISMO: M. Duchamp
 Otto dix: Trittico della Guerra. G. Grosz Tavola III da Ecce Homo.
ARCHITETTI CONTEMPORANEI; RENZO PIANO: Che cosa è l'Architettura
B. Ingels: il divario fra lo story telling e la realtà. 
S. Ban: Architettura umanitaria. N. Foster: Architettura fra innovazione e sostenibilità. 
Tadao Ando: dialogo fra forme e materiali della modernità e della tradizione.
Calatrava: integrazione di arte e ingegneria- strutture che evocano forme naturali e
dinamiche.
Programma al 03/05/2025







